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e d i t o r i a l e
Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

Nella crisi, fuori dalla crisi 
protagonisti gli artigiani 

General Systems Cuneo Srl
VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA

COPIATRICI MULTIFUNZIONE e PRODOTTI INFORMATICI

Via R. Gandolfo, 2 - Mad. Olmo - 12100 Cuneo - Tel. 0171 412266 - www.gsccn.it

“Il tempo presente e il tempo 
passato... sono entrambi presenti nel 
tempo futuro.”

Questo pensiero di Thomas Stearns Eliot (premio 
Nobel per la letteratura 1948) credo possa 
riassumere molto bene il significato del nostro 
imminente Congresso provinciale, nel quale vanno 
ad intrecciarsi lavoro svolto e progettualità future.

Il titolo stesso dell’assise, “Nella crisi, fuori della 
crisi, protagonisti gli artigiani” sulla cui scelta 
si è riflettuto a lungo, sta ad indicare l’aspetto 
saliente del difficile congiuntura economica, ma 
nel contempo, invita a guardare ad un futuro di 
speranza, nel quale l’artigianato a ragione rivendica 
un ruolo di “primattore”. 
Il Congresso provinciale, inoltre, è un importante 
momento di verifica dello stato di salute 
dell’Associazione. Presentare una vera e concreta 
unitarietà nel perseguire obiettivi strategici per le 
imprese artigiane significa aver centrato uno degli 
obiettivi fondamentali del “fare sistema” che sta 
alla base dell’operatività della Confartigianato. 

Oggi, mentre ancora le imprese arrancano nel 
mezzo di una crisi che stenta ad attenuarsi, lavorare 
in un’ottica integrata a tutti i livelli rappresenta 
uno degli strumenti più efficaci per attivare idee e 
progettualità innovative che possano oltrepassare 
il guado della depressione economica. 

Un buon lavoro corale affonda le sue radici nella 
partecipazione e condivisione di strategie. Le 
imprese artigiane, sia a livello nazionale che 
locale, rappresentano una grande e solida forza 
imprenditoriale, con la quale il futuro economico 
del nostro Paese necessariamente dovrà fare i conti. 
Diventa quindi prioritario per l’avvio di un nuovo 
sviluppo del comparto artigiano, usufruire di una 
rappresentanza forte e coesa, che possa veicolare i 
bisogni delle imprese verso i decisori politici. 

E proprio l’interpretazione della rappresentanza 
sarà uno dei temi importanti su cui si focalizzeranno 
i lavori congressuali. La crisi ci spinge a ridefinire 
ruolo e compiti della nostra Associazione.

Da un lato, c’è bisogno di un rafforzamento 
dell’impegno sindacale che deve essere sempre 
più forte ed incisivo nel dialogo e nel confronto 
tra le parti, dall’altro la necessità di svolgere 
con la massima professionalità il compito di 
“trait d’union” tra imprese e nuovi saperi, con 
lo scopo di definire modelli innovativi di sviluppo 
imprenditoriale. Parola chiave di questo percorso di 
cambiamento è sicuramente il “lavorare insieme”.

C’è una frase, che sentii pronunciare in un meeting 
sul futuro economico, alla quale affido volentieri 
la conclusione di questo editoriale: “Un gruppo di 
persone che condivide un obiettivo comune può 
raggiungere l’impossibile”.

UEAPME ribadisce la sua posizione sui gas fluorurati
UEAPME, l’Unione Europea dell’artigianato e delle piccole e medie 
imprese, ha recentemente pubblicato un nuovo documento di posizione 
in merito alla Proposta di regolamento sui gas fluorurati ad effetto serra 
nel quadro dei negoziati ai quali è chiamata a prender parte assieme agli 
altri soggetti di rappresentanza.
«Le PMI svolgono una vasta gamma di attività nel campo dei gas 
fluorurati, – ha commentato Luca Crosetto, da poco nominato vice 
presidente UEAPME – da fornitori di servizi a rivenditori di generi 
alimentari e logistica di stoccaggio a freddo, e quindi sono molto 
influenzate dal regolamento. Chiediamo quindi che, il campo di 

applicazione della direttiva, prenda in considerazione non solo gli aspetti 
ambientali, ma anche la competitività dell'economia europea». 
UEAPME ha anche invocato le istituzioni dell'UE a concordare una 
fase più graduale verso il basso, riguardo all'uso di gas fluorurati, che 
permetterebbero alle PMI di adattarsi ai cambiamenti e di evitare enormi 
investimenti economici nel breve termine.
Per i fornitori di servizi, le disposizioni di certificazione della proposta, 
sono di straordinaria importanza. Su questa linea, UEAPME ritiene che, 
gli sforzi, dovrebbero essere incentrati per monitorare l'attuazione del 
sistema di corrente, prima di introdurre nuovi requisiti.
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e d i t o r i a l e
Alessandro Ferrario

Direttore Confartigianato Imprese Cuneo

Le responsabilità 
di cui il Paese ha bisogno

«Le attuali dinamiche economiche internazionali, 
caratterizzate da gravi distorsioni e disfunzioni, 
richiedono profondi cambiamenti anche nel 
modo di intendere l’impresa».

Queste non sono parole di un imprenditore o di 
un professore di discipline economiche. L’autore 
di questa frase è, in effetti, un po’ particolare. La 
citazione è tratta dall’enciclica “Caritas in veritate” 
(La carità nella verità) scritta nel 2009 da Papa 
Benedetto XVI.

Proprio attorno alle (quanto mai attuali) tematiche 
di questa lettera pastorale si sono sviluppati 
alcuni incontri recentemente organizzati dalla 
Commissione diocesana per la Pastorale sociale e 
per l’impegno politico, CIVES Mondovì, Università 
Cattolica e Azione Cattolica Diocesana, ai quali 
siamo stati chiamati a partecipare assieme ad 
altri esponenti del mondo associativo, culturale, 
imprenditoriale e volontaristico locale.

“Nuovi mestieri, nuove professioni, nuovi modi di 
lavorare. Quali?” era il titolo del convegno svoltosi 
lo scorso 26 ottobre presso il Teatro “Baretti” 
di Mondovì. A discutere con gli altri relatori 
(Licia Allegretta, Università Cattolica di Milano; 
Vittorio Musso, VSP Onlus; Domenico Paschetta, 
presidente Confcooperative Cuneo; Massimiliano 
Campana, segretario generale provinciale Cisl 
Cuneo) dinnanzi ad un nutrito numero di studenti, 
era presente, oltre al sottoscritto, il neo-eletto 
presidente provinciale del Movimento Giovani 
Imprenditori Enrico Molineri.

Come noto, infatti, all’interno del nostro Sistema, 
il Movimento Giovani si occupa, “per delega” e – 
soprattutto – per naturale e fisiologica vocazione, 
dei rapporti con il mondo della Scuola. Sono state 
moltissime, infatti, le attività sviluppate negli anni 
passati coinvolgendo diversi istituti scolastici 
e tantissimi ragazzi (per questo, ci è d’obbligo 
un ringraziamento alla past president Stefania 
Bongiovanni). Molineri, molto apprezzato dagli 
studenti per la concretezza del suo intervento, ha 
ribadito l’importanza della formazione anche per chi 
intenda intraprendere un percorso imprenditoriale 
“da artigiano”.

E, facendo tesoro dell’esperienza nata nelle 
botteghe prima, e nelle moderne imprese artigiane 
poi, luoghi deputati alla formazione e alla creazione 
di competenze, appare evidente come non si debba 
parlare di mero insegnamento di nozioni teoriche 

e pratiche, ma sia più opportuno riferirsi ad un più 
ampio ambito culturale e valoriale.
«Con il termine “educazione” - si legge ancora 
nella “Caritas in veritate” - non ci si riferisce 
solo all’istruzione o alla formazione al lavoro, 
entrambe cause importanti di sviluppo, ma alla 
formazione completa della persona».

Passando poi alla nostra presenza a questo 
convegno, questa deve essere interpretata, in primo 
luogo, come parte integrante e imprescindibile 
dell’opera di rappresentanza dell’Associazione. 
L’azione sindacale, infatti, si declina in diversi 
modi, e anche la partecipazione a questo tipo di 
incontri non è solo un modo per ottenere quella 
pur importante “visibilità” nei confronti della 
politica, dei media e del grande pubblico, ma è 
anche un’ottima opportunità per rileggere l’attuale 
situazione socio-economica del nostro territorio, e 
più in generale dell’intero Sistema Paese.

Entrando infine nel merito degli argomenti oggetto 
di discussione, senza voler apparire eccessivamente 
didascalici, riportiamo questo significativo 
passaggio dell’enciclica di Papa Ratzinger: 
«... È però anche vero che si sta dilatando la 
consapevolezza circa la necessità di una più 
ampia “responsabilità sociale” dell’impresa. [...] la 
gestione dell’impresa non può tenere conto degli 
interessi dei soli proprietari della stessa, ma deve 
anche farsi carico di tutte le altre categorie di 
soggetti che contribuiscono alla vita dell’impresa: 
i lavoratori, i clienti, i fornitori dei vari fattori di 
produzione, la comunità di riferimento.…».

Non banale, ma, “nulla di nuovo sotto il sole” per 
gli imprenditori delle nostre PMI artigiane, che 
trovano nel forte legame con dipendenti (spesso 
familiari, peraltro) e territorio una delle dimensioni 
più importanti della loro identità. È noto ed 
evidente a tutti gli artigiani, in effetti, che “fare 
impresa” significhi stringere un patto per la crescita 
del territorio.

E quindi, la cronaca di questo convegno e queste 
riflessioni solo in apparenza “accademiche” sono 
in conclusione un utile pretesto per ribadire e 
sottolineare per l’ennesima volta quanto il nostro 
Sistema Paese dipenda dalla schiera delle micro, 
piccole e medie imprese.

Di cosa stiamo parlando?
Stiamo parlando delle 4.566.763 micro-imprese 
(fino a 10 addetti), il 94,6% del totale.

Degli 8.789.428 occupati delle imprese con meno 
di 10 addetti (il 50,8% degli occupati delle imprese) 
che salgono a 12.978.277 (75% del totale) se si 
considerano le imprese con meno di 50 addetti.
Del fatto che il fatturato delle piccole imprese 
italiane sia quasi sette volte di più (6,8 per la 
precisione) rispetto a quello dei sei più importanti 
grandi gruppi pubblici (Eni, Enel, Poste, Ferrovie, 
RAI, Finmeccanica).
Questa è l’immagine del Paese reale. Una 
“fotografia” che i nostri decisori politici dovrebbero 
sempre tenere a mente.

Che sia ormai cambiato il “modo di intendere 
l’impresa” gli artigiani l’hanno capito da tempo.

Adesso tocca alla Politica accorgersi che bisogna 
cambiare il modo di occuparsi della “cosa 
pubblica” ed è ora necessario che tutti insieme 
si lavori per «assumere con realismo, fiducia e 
speranza le nuove responsabilità a cui ci chiama 
lo scenario di un mondo che ha bisogno di 
un profondo rinnovamento culturale e della 
riscoperta di valori di fondo su cui costruire un 
futuro migliore».

Sulla “responsabilità sociale d’impresa”
e sulla presa di coscienza che serve alla Politica
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«Un intervento fortemente sollecitato da 
Confartigianato Costruzioni che coglie numerosi 
obiettivi: rilancio delle imprese delle costruzioni, 
riqualificazione del patrimonio immobiliare, 
risparmio energetico e difesa dell’ambiente, 
emersione di attività irregolari».

Luciano Gandolfo, rappresentate provinciale 
degli edili di Confartigianato Cuneo, nonché vice 
presidente nazionale di ANAEPA (Associazione 
Nazionale Artigiani dell’Edilizia dei decoratori, dei 
Pittori e Attività Affini), esprime giudizio positivo 
sulle misure contenute nella Legge di stabilità che 
prorogano al 2015 gli incentivi per ristrutturazioni 
ed efficienza energetica in edilizia, acquisto mobili, 
interventi antisismici.

«La proroga delle misure per il “sistema casa” 
– sottolinea Gandolfo – è particolarmente 
importante per sostenere le imprese nel 2014, vale 

a dire in quello che può essere l’anno di svolta per 
il settore delle costruzioni che, non va dimenticato, 
ha anche un potente effetto-leva per il rilancio di 
molte attività economiche dell’indotto».

«Uno dei principali effetti degli incentivi per le 
ristrutturazioni edili e il risparmio energetico nel 
2013 – aggiunge Domenico Massimino, presidente 
provinciale di Confartigianato Imprese Cuneo – 
sarà la creazione di quasi 14.000 posti di lavoro 
nel settore costruzioni. Del resto, le rilevazioni 
della Confederazione indicano che sono 2 milioni 
i proprietari di immobili orientati ad effettuare nei 
prossimi 12 mesi un intervento di manutenzione, 
e grazie alle misure del Governo, il loro numero è 
aumentato del 22,2% rispetto a luglio dello scorso 
anno».

In crescita anche la spesa per ristrutturazioni 
e riqualificazione energetica che, prevede 

Legge di Stabilità
Confartigianato: “Bene la proroga degli incentivi
per rilancio imprese costruzioni”

Confartigianato, nel secondo semestre di 
quest’anno aumenterà di 1.565 milioni, pari al 
+26%, di cui 1.065 milioni per ristrutturazioni edili 
e 500 milioni per risparmio energetico. 

Gli incentivi fiscali hanno già mostrato in passato 
il loro effetto benefico sull’edilizia: Confartigianato 
rivela, infatti, che nel 2011 le detrazioni sono 
state utilizzate da 6.752.644 contribuenti 
italiani per una cifra di 3.595 milioni e hanno 
inciso per il 4,2% del valore aggiunto del settore 
costruzioni.

La spesa complessiva effettuata nel 2011 per 
interventi di ristrutturazione ammonta a 12 
miliardi di cui 3,5 miliardi (29,1%) per il risparmio 
energetico e 8,5 miliardi (70,9%) per il recupero del 
patrimonio edilizio. Tale spesa rappresenta il 5,8% 
del valore del fatturato nel settore delle costruzioni 
e il 13,9% del valore aggiunto.
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Parlamento UE 
approva nuove norme 
su “made in”
«Una tappa storica per le imprese italiane e per la 
tutela dell’origine dei nostri prodotti».

Così il Presidente di Confartigianato Cuneo 
Domenico Massimino commenta l’approvazione, 
da parte della Commissione Mercato interno 
e Protezione dei Consumatori del Parlamento 
europeo, dell’obbligo di indicazione di origine 
controllata contenuto nella proposta di 
Regolamento sulla sicurezza dei prodotti.

In pratica, si definiscono nuove disposizioni in 
materia di “made in” per garantire la piena 
tracciabilità del prodotto, come già avviene nei 
principali Paesi aderenti al WTO (ad esempio: 
USA, Giappone, Canada e Corea). In base alle 
disposizioni approvate a Bruxelles, tutti i prodotti 
dovranno presentare il marchio “made in” sulla 
propria etichetta per essere immessi nel mercato.

«Appare doveroso far rilevare l’impegno del 
Vicepresidente della Commissione Ue Antonio 
Tajani e il sostegno da parte degli Europarlamentari 
italiani» - aggiunge Luca Crosetto, che dopo 8 
anni trascorsi in Giunta nazionale e nel Comitato 
di presidenza è stato recentemente eletto vice 
presidente dell’UEAPME (Unione Europea 
dell’artigianato e delle piccole e medie imprese).

«L’UEAPME – spiega Crosetto – è l’associazione 
che raggruppa le organizzazioni di rappresentanza 
delle MPMI europee. Ad essa aderiscono 
84 associazioni dei paesi della Comunità 
Europea: si tratta di uno spaccato consistente 
dell’imprenditoria internazionale che in questa 
occasione ha confermato il suo ruolo significativo 

nelle scelte strategiche a livello economico. 
Le disposizioni votate colgono molteplici 
obiettivi: valorizzare il patrimonio manifatturiero 
dell’artigianato e dell’impresa diffusa, difendere il 
diritto dei consumatori a una corretta informazione 
sull’origine dei beni acquistati e combattere il 
fenomeno della contraffazione».

«Confartigianato – conclude Massimino, anche 
componente del Comitato di presidenza nazionale 
– si batte da sempre per una chiara e inequivoca 
identificazione dell’origine dei prodotti e delle 
lavorazioni, perché il mondo cerca il Made in Italy e 
i consumatori sono disposti a pagare un premium 
price pur di avere un prodotto fatto in Italia, a 
regola d’arte. Confidiamo che ora anche i Governi 
nazionali facciano la loro parte e che il Governo 
Letta si impegni per difendere e valorizzare il 
“modello Italia”. Ci auguriamo che finalmente, 
dopo anni di battaglie, la difesa del “made in” 
possa finalmente trovare piena attuazione». 

In base a una ricerca dell’Ufficio studi di 
Confartigianato condotta su dati Eurobarometro 
risulta che 1 cittadino europeo su 3, vale a dire 130 
milioni di persone nella Ue, sceglie cosa acquistare 
sulla base dell’origine dei prodotti riportati in 
etichetta. In Italia l’attenzione all’origine dei 
prodotti riguarda 25 milioni di persone. 

Luca Crosetto
Vice presidente UEAPME

Il valore dell’export dei territori italiani nel primo semestre 2013 
Prodotto interno lordo in calo dello 0,3%; la domanda nazionale ha tolto 0,3 punti percentuali alla crescita del PIL mentre l'apporto della domanda 
estera netta (esportazioni meno importazioni) è stato positivo per 0,4 punti percentuali. 
Le Marche (13,6%) la regione con migliore performance del settore manifatturiero non energetico, seguita dal Lazio (11,0%); in salita anche l’export 
di Piemonte (2,1%), Emilia Romagna (1,7%) e Veneto (1,1%). 
La provincia con la migliore performance è Firenze con +14,3, seguita da Roma con 10,1%, Torino con 4,4%, Modena con 4,3%, Padova con 3,4%, 
Parma con 3,1%, Mantova con 3,0%, Monza e della Brianza con 2,8%, Treviso con 2,7% e Vicenza con 1,6%. 
Per quanto riguardo l’export di macchinari, record del saldo commercio estero di Beni strumentali: 3,4% del Pil. 
Il territorio con la maggiore performance nel primo semestre 2013 è la Toscana che segna una crescita dell’export di macchinari del 16,2%. Seguono 
le Marche con 5,6%, il Veneto con 2,2%, l'Emilia-Romagna con 1,1%. Tra le province al top della classifica Firenze che nel primo semestre del 2013 
registra una crescita delle vendite all'estero di macchinari e apparecchiature del 39,4%; seguono Treviso con 8,5%, Verona con 7,1%, Cuneo con 
6,6%, Bergamo con 4,5%, Parma con 4,2%, Modena con 3,5%, Monza e Brianza con 2,4%.

(Dati aggiornati al secondo trimestre del 2013 – A cura dell’Ufficio Studi Confartigianato Imprese)

Tappa storica per difendere la 
produzione delle nostre imprese.
L’origine dei prodotti influenza 

gli acquisti di 130 milioni di 
consumatori Ue.



voceartigiano
la

dell’ 9

Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Prezzi detax intesi IVA e messa su strada escluse, validi per aziende autoparco fino al 31/10/2013.Esempio: Combo Van L1H1 1.3 CDTI 90 CV 1.000 kg Euro 5 con Blitz Door Pack 
12.476 € detax; anticipo 15%; TAN 3,95% fisso, TAEG 7,05%; spese istruttoria 300 €; durata 60 mesi, 59 canoni mensili da 179 €. Riscatto finale 1.248 €. Offerta di finanziamento sotto forma di leasing finanziario soggetta ad 
approvazione di GE Capital Servizi Finanziari S.p.A. quale società finanziaria erogante, presso i concessionari Opel aderenti, i quali operano quali intermediari del credito per GE Capital Servizi Finanziari S.p.A., non in esclusiva. 
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ALBA Corso Barolo, 11 - Tel. 0173 282853CUNEO Borgo S.D. Via Cuneo, 104 - Tel. 0171 261650

SALUZZO Via Savigliano, 111/B - Tel. 0175 42325 

FOSSANO Via Torino, 110 - Tel. 0172 646216

MONDOVÌ Via Torino, 39/H - Tel. 0174 44596 

Sportiva
è UN’OFFERTA DELLE cONcEssiONARiE OPEL DELLA PROViNciA Di cUNEO:

NUOVO VIVARO
Listino € 20.350

Prezzo shock € 12.900
Detax

Fino al

35%
di sconto

NUOVO MOVANO
Listino € 22.300

Prezzo shock € 14.300
Detax

Fino al

36%
di sconto

NUOVO COMBO
Listino € 13.800

Prezzo shock € 9.800
Detax

Fino al

29%
di sconto
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Prezzi detax (iva e messa su strada escluse) validi su autocarri in pronta consegna immatricolati ad aziende autoparco entro il 28/02/2013, non cumulabili con finanziamento a Tasso Zero. Esempio: Combo L1H1 1.3 CDTI 90 CV Euro 5 € 17.276,50; anticipo ZERO; importo tot. 
del credito € 17.276,50; interessi ZERO; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 14,62 e spese incasso rata € 3,50 per pagamento RID, spese invio est. conto € 3, conf. di accett. fin. € 1.Importo tot. dovuto € 17.826,07 in 60 rate mensili da € 292,94; TAN 0% e TAEG 1,25%. Salvo 
approvazione GMAC Italia. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile in concessionaria. Foto a titolo d’esempio.

Consumi Gamma Opel VC ciclo combinato (l/100 km): da 4,8 a 9,2. Emissioni CO2 (g/km): da 126 a 243.

Chi trova un amico sul lavoro, trova un tesoro. Oggi, puoi averne tre. Movano, Vivaro e Combo: affidabili, consumano poco e lavorano molto. 
Tre alleati che ti garantiscono fino a 145 diverse soluzioni di carico, da 750 a 2.046 kg di portata, da 3,4 a 17 m3 di volume, da 2 a 17 posti 
e il massimo comfort. Scegli un collaboratore affidabile, che rende tanto e pesa poco sul bilancio.

Movano, Vivaro e Combo con finanziamento Zero interessi e Zero anticipo in 5 anni, taeg max 1,25%.

OPEL MOVANO, ViVArO e COMbO

La qualità Opel oggi anche a zero interessi e zero anticipo. 
Con un finanziamento fino a € 25.000 in 5 anni, taeg max 1,25%.
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Prezzi detax (iva e messa su strada escluse) validi su autocarri in pronta consegna immatricolati ad aziende autoparco entro il 28/02/2013, non cumulabili con finanziamento a Tasso Zero. Esempio: Combo L1H1 1.3 CDTI 90 CV Euro 5 € 17.276,50; anticipo ZERO; importo tot. 
del credito € 17.276,50; interessi ZERO; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 14,62 e spese incasso rata € 3,50 per pagamento RID, spese invio est. conto € 3, conf. di accett. fin. € 1.Importo tot. dovuto € 17.826,07 in 60 rate mensili da € 292,94; TAN 0% e TAEG 1,25%. Salvo 
approvazione GMAC Italia. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile in concessionaria. Foto a titolo d’esempio.

Consumi Gamma Opel VC ciclo combinato (l/100 km): da 4,8 a 9,2. Emissioni CO2 (g/km): da 126 a 243.

Chi trova un amico sul lavoro, trova un tesoro. Oggi, puoi averne tre. Movano, Vivaro e Combo: affidabili, consumano poco e lavorano molto. 
Tre alleati che ti garantiscono fino a 145 diverse soluzioni di carico, da 750 a 2.046 kg di portata, da 3,4 a 17 m3 di volume, da 2 a 17 posti 
e il massimo comfort. Scegli un collaboratore affidabile, che rende tanto e pesa poco sul bilancio.

Movano, Vivaro e Combo con finanziamento Zero interessi e Zero anticipo in 5 anni, taeg max 1,25%.

OPEL MOVANO, ViVArO e COMbO

La qualità Opel oggi anche a zero interessi e zero anticipo. 
Con un finanziamento fino a € 25.000 in 5 anni, taeg max 1,25%.
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Prezzi detax (iva e messa su strada escluse) validi su autocarri in pronta consegna immatricolati ad aziende autoparco entro il 28/02/2013, non cumulabili con finanziamento a Tasso Zero. Esempio: Combo L1H1 1.3 CDTI 90 CV Euro 5 € 17.276,50; anticipo ZERO; importo tot. 
del credito € 17.276,50; interessi ZERO; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 14,62 e spese incasso rata € 3,50 per pagamento RID, spese invio est. conto € 3, conf. di accett. fin. € 1.Importo tot. dovuto € 17.826,07 in 60 rate mensili da € 292,94; TAN 0% e TAEG 1,25%. Salvo 
approvazione GMAC Italia. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile in concessionaria. Foto a titolo d’esempio.

Consumi Gamma Opel VC ciclo combinato (l/100 km): da 4,8 a 9,2. Emissioni CO2 (g/km): da 126 a 243.

Chi trova un amico sul lavoro, trova un tesoro. Oggi, puoi averne tre. Movano, Vivaro e Combo: affidabili, consumano poco e lavorano molto. 
Tre alleati che ti garantiscono fino a 145 diverse soluzioni di carico, da 750 a 2.046 kg di portata, da 3,4 a 17 m3 di volume, da 2 a 17 posti 
e il massimo comfort. Scegli un collaboratore affidabile, che rende tanto e pesa poco sul bilancio.

Movano, Vivaro e Combo con finanziamento Zero interessi e Zero anticipo in 5 anni, taeg max 1,25%.

OPEL MOVANO, ViVArO e COMbO

La qualità Opel oggi anche a zero interessi e zero anticipo. 
Con un finanziamento fino a € 25.000 in 5 anni, taeg max 1,25%.
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Prezzi detax (iva e messa su strada escluse) validi su autocarri in pronta consegna immatricolati ad aziende autoparco entro il 28/02/2013, non cumulabili con finanziamento a Tasso Zero. Esempio: Combo L1H1 1.3 CDTI 90 CV Euro 5 € 17.276,50; anticipo ZERO; importo tot. 
del credito € 17.276,50; interessi ZERO; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 14,62 e spese incasso rata € 3,50 per pagamento RID, spese invio est. conto € 3, conf. di accett. fin. € 1.Importo tot. dovuto € 17.826,07 in 60 rate mensili da € 292,94; TAN 0% e TAEG 1,25%. Salvo 
approvazione GMAC Italia. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile in concessionaria. Foto a titolo d’esempio.

Consumi Gamma Opel VC ciclo combinato (l/100 km): da 4,8 a 9,2. Emissioni CO2 (g/km): da 126 a 243.

Chi trova un amico sul lavoro, trova un tesoro. Oggi, puoi averne tre. Movano, Vivaro e Combo: affidabili, consumano poco e lavorano molto. 
Tre alleati che ti garantiscono fino a 145 diverse soluzioni di carico, da 750 a 2.046 kg di portata, da 3,4 a 17 m3 di volume, da 2 a 17 posti 
e il massimo comfort. Scegli un collaboratore affidabile, che rende tanto e pesa poco sul bilancio.

Movano, Vivaro e Combo con finanziamento Zero interessi e Zero anticipo in 5 anni, taeg max 1,25%.

OPEL MOVANO, ViVArO e COMbO

La qualità Opel oggi anche a zero interessi e zero anticipo. 
Con un finanziamento fino a € 25.000 in 5 anni, taeg max 1,25%.
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Prezzi detax (iva e messa su strada escluse) validi su autocarri in pronta consegna immatricolati ad aziende autoparco entro il 28/02/2013, non cumulabili con finanziamento a Tasso Zero. Esempio: Combo L1H1 1.3 CDTI 90 CV Euro 5 € 17.276,50; anticipo ZERO; importo tot. 
del credito € 17.276,50; interessi ZERO; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 14,62 e spese incasso rata € 3,50 per pagamento RID, spese invio est. conto € 3, conf. di accett. fin. € 1.Importo tot. dovuto € 17.826,07 in 60 rate mensili da € 292,94; TAN 0% e TAEG 1,25%. Salvo 
approvazione GMAC Italia. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile in concessionaria. Foto a titolo d’esempio.

Consumi Gamma Opel VC ciclo combinato (l/100 km): da 4,8 a 9,2. Emissioni CO2 (g/km): da 126 a 243.

Chi trova un amico sul lavoro, trova un tesoro. Oggi, puoi averne tre. Movano, Vivaro e Combo: affidabili, consumano poco e lavorano molto. 
Tre alleati che ti garantiscono fino a 145 diverse soluzioni di carico, da 750 a 2.046 kg di portata, da 3,4 a 17 m3 di volume, da 2 a 17 posti 
e il massimo comfort. Scegli un collaboratore affidabile, che rende tanto e pesa poco sul bilancio.

Movano, Vivaro e Combo con finanziamento Zero interessi e Zero anticipo in 5 anni, taeg max 1,25%.

OPEL MOVANO, ViVArO e COMbO

La qualità Opel oggi anche a zero interessi e zero anticipo. 
Con un finanziamento fino a € 25.000 in 5 anni, taeg max 1,25%.
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Prezzi detax (iva e messa su strada escluse) validi su autocarri in pronta consegna immatricolati ad aziende autoparco entro il 28/02/2013, non cumulabili con finanziamento a Tasso Zero. Esempio: Combo L1H1 1.3 CDTI 90 CV Euro 5 € 17.276,50; anticipo ZERO; importo tot. 
del credito € 17.276,50; interessi ZERO; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 14,62 e spese incasso rata € 3,50 per pagamento RID, spese invio est. conto € 3, conf. di accett. fin. € 1.Importo tot. dovuto € 17.826,07 in 60 rate mensili da € 292,94; TAN 0% e TAEG 1,25%. Salvo 
approvazione GMAC Italia. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile in concessionaria. Foto a titolo d’esempio.

Consumi Gamma Opel VC ciclo combinato (l/100 km): da 4,8 a 9,2. Emissioni CO2 (g/km): da 126 a 243.

Chi trova un amico sul lavoro, trova un tesoro. Oggi, puoi averne tre. Movano, Vivaro e Combo: affidabili, consumano poco e lavorano molto. 
Tre alleati che ti garantiscono fino a 145 diverse soluzioni di carico, da 750 a 2.046 kg di portata, da 3,4 a 17 m3 di volume, da 2 a 17 posti 
e il massimo comfort. Scegli un collaboratore affidabile, che rende tanto e pesa poco sul bilancio.

Movano, Vivaro e Combo con finanziamento Zero interessi e Zero anticipo in 5 anni, taeg max 1,25%.

OPEL MOVANO, ViVArO e COMbO

La qualità Opel oggi anche a zero interessi e zero anticipo. 
Con un finanziamento fino a € 25.000 in 5 anni, taeg max 1,25%.
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Prezzi detax (iva e messa su strada escluse) validi su autocarri in pronta consegna immatricolati ad aziende autoparco entro il 28/02/2013, non cumulabili con finanziamento a Tasso Zero. Esempio: Combo L1H1 1.3 CDTI 90 CV Euro 5 € 17.276,50; anticipo ZERO; importo tot. 
del credito € 17.276,50; interessi ZERO; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 14,62 e spese incasso rata € 3,50 per pagamento RID, spese invio est. conto € 3, conf. di accett. fin. € 1.Importo tot. dovuto € 17.826,07 in 60 rate mensili da € 292,94; TAN 0% e TAEG 1,25%. Salvo 
approvazione GMAC Italia. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile in concessionaria. Foto a titolo d’esempio.

Consumi Gamma Opel VC ciclo combinato (l/100 km): da 4,8 a 9,2. Emissioni CO2 (g/km): da 126 a 243.

Chi trova un amico sul lavoro, trova un tesoro. Oggi, puoi averne tre. Movano, Vivaro e Combo: affidabili, consumano poco e lavorano molto. 
Tre alleati che ti garantiscono fino a 145 diverse soluzioni di carico, da 750 a 2.046 kg di portata, da 3,4 a 17 m3 di volume, da 2 a 17 posti 
e il massimo comfort. Scegli un collaboratore affidabile, che rende tanto e pesa poco sul bilancio.

Movano, Vivaro e Combo con finanziamento Zero interessi e Zero anticipo in 5 anni, taeg max 1,25%.

OPEL MOVANO, ViVArO e COMbO

La qualità Opel oggi anche a zero interessi e zero anticipo. 
Con un finanziamento fino a € 25.000 in 5 anni, taeg max 1,25%.
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Prezzi detax (iva e messa su strada escluse) validi su autocarri in pronta consegna immatricolati ad aziende autoparco entro il 28/02/2013, non cumulabili con finanziamento a Tasso Zero. Esempio: Combo L1H1 1.3 CDTI 90 CV Euro 5 € 17.276,50; anticipo ZERO; importo tot. 
del credito € 17.276,50; interessi ZERO; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 14,62 e spese incasso rata € 3,50 per pagamento RID, spese invio est. conto € 3, conf. di accett. fin. € 1.Importo tot. dovuto € 17.826,07 in 60 rate mensili da € 292,94; TAN 0% e TAEG 1,25%. Salvo 
approvazione GMAC Italia. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile in concessionaria. Foto a titolo d’esempio.

Consumi Gamma Opel VC ciclo combinato (l/100 km): da 4,8 a 9,2. Emissioni CO2 (g/km): da 126 a 243.

Chi trova un amico sul lavoro, trova un tesoro. Oggi, puoi averne tre. Movano, Vivaro e Combo: affidabili, consumano poco e lavorano molto. 
Tre alleati che ti garantiscono fino a 145 diverse soluzioni di carico, da 750 a 2.046 kg di portata, da 3,4 a 17 m3 di volume, da 2 a 17 posti 
e il massimo comfort. Scegli un collaboratore affidabile, che rende tanto e pesa poco sul bilancio.

Movano, Vivaro e Combo con finanziamento Zero interessi e Zero anticipo in 5 anni, taeg max 1,25%.

OPEL MOVANO, ViVArO e COMbO

La qualità Opel oggi anche a zero interessi e zero anticipo. 
Con un finanziamento fino a € 25.000 in 5 anni, taeg max 1,25%.

30/04/2013

Al costo di un piAtto di 
tAjArin trAsporti unA 
tonnellAtA di tArtufi biAnchi.

I veicoli commerciali Opel: Combo Van, anche metano ecoM, Vivaro, Movano, Corsa Van. Ovvero qualità, affidabilità, bassi costi e il massimo 
della scelta. Oltre 700 soluzioni di carico, da 15 a 45 quintali, portate fino a 2.500 kg, versioni furgone, trasporto persone fino a 17 posti, telaio 
cabina singola e doppia, cassone fisso e ribaltabile, trazione posteriore e ruote gemellate. Buon lavoro.

Combo Van diesel CDTI da 179 € al mese con Opel Leasing tan 3,95% taeg 7,05%.

www.opel.it

OPEL VEicOLi cOmmErciaLi

appena 6 € al giorno per trasportare 1.000 kg. 
La convenienza è matematica. Solo da Opel.
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È UN’OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE OPEL DELLA PROVINCIA DI CUNEO:
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Come noto, molta è l’attenzione rivolta dal Sistema 
Confartigianato Cuneo alle Categorie, vero 
fulcro dell’attività sindacale e di rappresentanza 
dell’Associazione, attraverso il quale vengono 
analizzati e studiati i problemi del comparto e, 
parimenti, sviluppate iniziative a supporto delle 
imprese: dall’opera di sensibilizzazione e pressione 
sui decisori politici alla non meno importante 
azione di informazione e aggiornamento.
In questo contesto si colloca l’importante ruolo 
della Consulta dei Mestieri, organo consultivo 
del Consiglio Provinciale, composto dai Presidenti 
provinciali delle Aree Categoriali.
Recentemente, nell’ambito dei rinnovi dei Dirigenti 
che nei mesi passati hanno coinvolto tutto il 
Sistema Confartigianato, si è svolta l’elezione del 
Presidente e del Vice presidente della Consulta.
Riconfermato ai vertici Luciano Gandolfo, peraltro 
recentemente eletto vice presidente nazionale 
vicario ANAEPA – Associazione Nazionale 
Artigiani dell’Edilizia dei decoratori, dei Pittori 
e Attività Affini. Eletto alla vice presidenza Ugo 
Arnulfo, anche presidente della Zona di Dogliani di 
Confartigianato, nonché Presidente nazionale della 
categoria Carpenteria Meccanica.

Consulta dei Mestieri

•	 Area	Mobilità
Aldo Caranta

•	 Area	Alimentazione
Anna Maria Sepertino

•	 Area	Meccanica
Ugo Arnulfo (Vicepresidente)

•	 Area	Impianti
Enrico Marino

•	 Area	Benessere	e	salute
Maria Bonardo

•	 Area	Informatica	e	comunicazione
Sergio Cravero

•	 Area	Artistico
Valerio Romana

•	 Area	Edilizia
Luciano Gandolfo (Presidente)

•	 Area	Legno	e	Arredo
Gianfranco Castorello

•	 Area	Moda
Tommaso Martini

Ugo Arnulfo
Vice Presidente della Consulta

Luciano Gandolfo
Presidente della Consulta

Luciano Gandolfo 
riconfermato ai vertici 
della Consulta dei Mestieri
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La massima assise dell’Associazione
si svolgerà il prossimo 24 novembre a Fossano

36°Congresso Provinciale
di Confartigianato Cuneo

Il momento più importante per la vita 
dell’Associazione, il Congresso Provinciale di 
Confartigianato Imprese Cuneo, si svolgerà il 
prossimo 24 novembre, a Fossano, presso il 
Ristorante “Giardino dei Tigli” (Frazione Cussanio, 
16/b), con inizio alle ore 8.00.

La massima assise della Associazione sarà 
chiamata non solo alla elezione dei vertici 
associativi, Presidente e Vice Presidenti Provinciali, 
componenti del Collegio dei revisori dei Conti e 
Probiviri, ma anche, e soprattutto, a tracciare le 
linee e gli indirizzi sui quali si dovrà fondare l’azione 
di rappresentanza per i prossimi quattro anni.

Si tratterà di un compito certo non facile, stante 
la situazione di crisi globale in atto, che ha colpito 
forse più delle altre il comparto delle piccole e 
medie imprese artigiane.

Sarà quindi necessario e fondamentale 
aumentare la capacità di ascolto, in modo da 
intercettare le istanze proveniente dalle imprese 
e, conseguentemente, attuare azione rivendicative 
ancora più incisive che consentano al nostro 
sistema associativo – non solo a livello provinciale, 
ma anche a quello regionale e nazionale – di 
continuare a svolgere in modo forte il primario 
ruolo sindacale.

Sotto questo aspetto, dunque, il Congresso dovrà 
quindi essere interpretato come importante 
momento di riflessione e di analisi, utile e 
necessario per indirizzare le prossime strategie da 
seguire e propedeutico a proiettare l’Associazione 
verso le sfide imposte dal futuro.
Nel corso del Congresso, inoltre, si procederà 
all’iscrizione all’Albo ad Honorem di alcuni artigiani 

benemeriti che si “sono segnalati per eccezionali 
attività in favore dell’artigianato della provincia o 
che abbiano raggiunto con le loro opere e l’impiego 
un particolare prestigio”.

Ore 8,00
Ore 8,30

Ore 9,00
Ore 9,05

Ore 9,30
Ore 9,45

Ore 10,00

Ore 10,15

Ore 11,00

Ore 12,00

Ore 12,15

Programma preliminare
Accoglienza e colazione;
Registrazione partecipanti e verifica 
poteri;
Nomina del Presidente del Congresso;
Saluti del Sindaco della città di Fossano 
e delle rappresentanze di Sistema;
Conferimento Albo ad Honorem;
Apertura lavori e presentazione delle 
candidature alla Presidenza e Vice 
Presidenza Provinciale;
Presentazione dei programmi dei 
candidati alla Presidenza e Vice 
Presidenza Provinciale;
Relazioni del Presidente Provinciale di 
Confartigianato Imprese Cuneo e del 
Presidente del Collegio dei Revisori dei 
Conti;
Dibattito sulle indicazioni 
programmatiche dei Candidati  
alla Presidenza e Vice Presidenza 
Provinciale;
Saluto dei Rappresentanti del Sistema 
Confartigianato;
Votazioni per la elezione delPresidente 
Provinciale, dei Vice Presidenti 
Provinciali, del Collegio dei Revisori 
dei Conti e del Collegio dei Probiviri e 
chiusura lavori.

Nota: Per le eventuali candidature alla carica 
di Presidente Provinciale e Vice Presidente 
Provinciale valgono le regole Statuto Sociale 
(Art. 33.1 e Art. 34.1) e del Regolamento di 
Attuazione (Art. 36 e Art. 57).

SERRAMENTI IN PVC, LEGNO, ALLUMINIO, AVVOLGIBILI E PERSIANE
PORTE INTERNE E PORTONCINI BLINDATI

www.roeroinfissi.it
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SEDE LEGALE
via Bonissani, 54/b • CERESOLE D’ALBA (Cn)
Tel. 0172.575216 • Fax 0172.574317
SHOWROOM
via Statale, 161 • S. VITTORIA D’ALBA (Cn)
e-mail: info@roeroinfissi.it

il valore del nostro lavoro
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VENITE A SCOPRIRE 
I NOSTRI NUOVI SERVIZI
http://cuneo.confartigianato.it/servizi-per-le-imprese/
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Concretezza e risparmio!
L’energia giusta per te!

Concretezza e risparmio, le uniche parole che spendiamo per l’energia.
Grazie all’esperienza sviluppata negli anni e sfruttando il potere contrattuale di oltre 6000 
aziende già clienti di CEnPI siamo in grado di ottenere tariffe che altrimenti sarebbero riservate 
solo a grandissimi consumatori.
Abbiamo personale tecnico dedicato e competente sul territorio, sempre disponibile a 
rispondere alle vostre domande e risolvere i problemi: non parli con un operatore call-center.

Sei veramente sicuro di risparmiare con il tuo attuale fornitore?
Scegli ora CEnPI e blocca il prezzo per tutto il 2014!

Individuiamo anche per la tua impresa il contratto energia più vantaggioso senza che tu 
debba preoccuparti di nulla, valutando le tue esigenze specifiche.

Richiedi un check-up energetico gratuito
e vieni a scoprire le nostre nuove offerte per il 2014.

Non esitare… contatta il nostro sportello energia

tel. 0171 451111 – fax 0171 697453 – e-mail: sportello.energia@confartcn.com

più siamo e più risparmiamo
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«L’eccessivo costo dell’energia soffoca le micro, 
le piccole e le medie imprese, che non possono 
continuare a sostenere il peso dei sussidi incrociati 
e dell’iniqua distribuzione del carico fiscale. È 
in gioco la loro competitività. È in gioco la loro 
sopravvivenza». 

Questo il commento di Rete Imprese Italia, 
intervenuta all’Indagine conoscitiva sui costi 
dell’elettricità e del gas come fattore strategico per 
la crescita del sistema produttivo del Paese indetta 
dalla 10a Commissione Industria del Senato. 

«È noto che la bolletta energetica in Italia 
è tra le più pesanti d’Europa – spiega Luca 
Crosetto, recentemente nominato vice presidente 
dell’UEAPME (Unione Europea dell’artigianato e 
delle piccole e medie imprese) – e ciò è dovuto 
soprattutto a un mercato liberalizzato ma non 
efficiente, a una fiscalità energetica elevata, al 
crescente peso degli oneri generali di sistema. In 
particolare, sul fronte dell’elettricità, i prezzi del 
mercato libero risultano più alti del 20% rispetto a 
quelli del mercato tutelato. Non solo. Sulle piccole 
e medie imprese grava il 74% della contribuzione 
agli oneri di sistema, vale a dire circa 10 miliardi 
sui 13,7 miliardi complessivi. Infine, le grandi 
imprese energivore, a fronte di consumi elettrici 
pari al 18% del totale nazionale, contribuiscono al 
gettito fiscale per appena il 3% mentre per gli altri 
consumatori la tassazione è sei volte tanto».

«Nel settore del gas – aggiunge Domenico 
Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Imprese Cuneo – evidenziamo 
che l’assenza di una vera Borsa Gas ha di fatto 
penalizzato le imprese a minor consumo, che 
pertanto rimangono ancorate a prezzi mediamente 

 

Il CENPI nasce nel 2003 su iniziativa delle Associazioni territoriali di Confartigianato per offrire un supporto 
affidabile in tema di energia, per questo ogni anno confrontiamo e selezioniamo gratuitamente le offerte 
migliori e più trasparenti sul libero mercato da proporre alle nostre imprese.

RISPARMIO
Le aziende che aderiscono al Consorzio possono sfruttare le possibilità economiche offerte dal libero 
mercato.

LIBERI DI SCEGLIERE
Il CENPI, grazie alla liberalizzazione del mercato, propone una vasta gamma di offerte, tra le quali puoi 
scegliere quella più vicina alle tue esigenze. Inoltre cambiare fornitore è semplicissimo e il passaggio sul 
libero mercato avviene senza interruzione di servizio o variazione.
Per aderire basta sottoscrivere il mandato di rappresentanza al CENPI che, a sua volta, ricerca per tuo conto 
la migliore offerta sul libero mercato.

I NOSTRI SERVIZI
Ricerca e selezione della migliore offerta di energia elettrica e gas sul
libero mercato:
•	 Disbrigo pratiche
•	 Assistenza costante e gratuita sulle fatture di energia elettrica e gas
•	 Consulenza per la risoluzione di problemi di natura tecnica
•	 Personalizzazione di offerte per grandi consumi
•	 Analisi dei risparmi conseguiti

Sportello Energia di Confartigianato Imprese Cuneo
tel. +39 0171 451111 - fax 0171 697453 - sportello.energia@confartcn.com 

Consorzio CENPI: l’energia giusta al prezzo giusto

più alti rispetto alle concorrenti europee. Come se 
non bastasse, la recente rimozione dei meccanismi 
di tutela del prezzo espone le imprese a nuovi 
aumenti dei costi». 
«Chiediamo quindi che, – conclude Massimino – 
in attesa di provvedimenti strutturali e complessivi, 
l’attenzione del Governo e del Legislatore si 
concentri con urgenza su chi è ingiustamente 
penalizzato, alleggerendo l’attuale aggravio. Nel 
lungo periodo, bisogna rivedere complessivamente 

Sale il prezzo 
della bolletta 
per le micro PMI
Rete Imprese Italia: “Oneri impropri e fisco iniquo 
fanno salire il prezzo e rendono le Mpmi meno competitive

il sistema impositivo, correggendo l’impostazione 
attuale che premia chi più consuma e penalizza chi 
risparmia e investe in efficienza. Occorre, inoltre, 
persistere nell’attività di potenziamento delle 
infrastrutture che consentono l’ingresso del gas 
in Italia, in quanto la diversificazione delle fonti di 
approvvigionamento e una gestione più efficiente 
del gas stoccato rappresentano l’unica via per 
garantire, in futuro, approvvigionamenti di gas 
sicuri ed economici».
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Risparmio energetico 
e tutela della qualità 
dell’aria

Un folto pubblico ha preso parte, lo scorso 10 
ottobre, al convegno “Risparmio energetico e 
tutela della qualità dell’aria”, organizzato da 
Confartigianato Imprese Cuneo in collaborazione 
con il Comune di Roccabruna ed il sostegno di 
KWB – caldaie e biomassa.

Dopo i saluti istituzionali di Giorgio Verutti, Presidente 
della Confartigianato Cuneo – Zona di Dronero 
e di Claudio Garnero, Sindaco di Roccabruna, 
si sono avvicendati negli interventi alcuni 
esperti nelle tematiche proposte: Enrico Marino, 
Rappresentante provinciale dei termoidraulici di 
Confartigianato; Dott. Adriano Mussinatto, settore 
Direzione Ambiente della Regione Piemonte; Ing. 
Adriano Gerbotto, Presidente Ordine Ingegneri di 
Cuneo; Dott. Diego Mozzali, Responsabile ufficio 
tributario Confartigianato Cuneo; Fausto Bollati, 
Tecnico KWB – caldaie a biomassa.

«L’impegno della nostra Associazione – 
commentano Domenico Massimino, presidente 
provinciale di Confartigianato Cuneo, e Giorgio 
Verutti, presidente di Zona di Dronero – si declina 
anche attraverso convegni ed incontri come quello 
organizzato a Roccabruna, che si rivelano non solo 
interessanti per gli “addetti ai lavori”, ma anche 
per tutti i consumatori. Le tematiche proposte, 

di estrema attualità, sono state analizzate sotto 
diversi aspetti, dall’ambito normativo a quello più 
tecnologico, non dimenticando l’approfondimento 
delle agevolazioni fiscali collegate al risparmio 
energetico oggi previste dalla legge».

«Si è trattato – aggiunge il rappresentante 
provinciale dei termoidraulici Enrico Marino – di un 
incontro molto interessante anche per gli artigiani 
presenti, che hanno potuto approfondire alcuni 
aspetti relativi alle aspettative della clientela, 
oggi sempre più attenta ed esigente. L’auspicio è 
ovviamente quello di migliorare il livello di qualità 
e di efficienza degli interventi, ed ottenere il giusto 
riconoscimento della professionalità e competenza 
degli operatori del comparto».

Se ne è parlato in un convegno organizzato
da Confartigianato lo scorso 10 ottobre a Roccabruna

Rivedi la puntata di Mondo Artigiano
dedicata all’iniziativa su

www.youtube.com/user/ConfartigianatoCuneo

Mondo Artigiano: in onda ogni mercoledì sera, 
ore 20.45, sull’emittente Telecupole.

Puntata dedicata 
al convegno 
“Risparmio energetico 
e alla tutela
della qulità dell’aria” 

ATTI DEL CONVEGNO
http://cuneo.confartigianato.it/risp-energetico-e-aria/

http://cuneo.confartigianato.it/mondo-artigiano-
puntata-del-16-ottobre-2013/
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Grande partecipazione di pubblico, lo scorso 
17 ottobre, al convegno “Terre Alte: una 
risorsa per imprese e territorio”, organizzato 
da Confartigianato Imprese Cuneo e UNCEM 
Piemonte.

Molti imprenditori delle valli Stura, Gesso e 
Vermenagna, ma anche sindaci e amministratori 
locali, per approfondire tematiche legate alle 
aziende insediate nei territori montani e confrontarsi 
sulle possibilità di sviluppo del territorio.

A rappresentare la Confartigianato, il presidente 
provinciale Domenico Massimino e il neo-eletto 
presidente della Zona di Borgo San Dalmazzo 
Adriano Giordana. Per la delegazione piemontese 
dell’UNCEM, il presidente Lido Riba.

Tra gli argomenti trattati, il programma di recupero 
e valorizzazione dei borghi alpini presentato da 
Massimo Crotti, del Politecnico di Torino - Istituto 
di Architettura montana. Molto interessante 
l’intervento di Marco Bussone, coordinamento 
progetti dell’UNCEM Piemonte, sulle prospettive 
legate alla filiera del legno e sui possibili 
investimenti in impianti di energia rinnovabile.

«Attraverso questo incontro, – spiega Giordana 
– abbiamo voluto confermare l’attenzione della 

Terre Alte: una risorsa 
per imprese e territorio
La tematica affrontata in un convegno organizzato a Borgo S. D.
da Confartigianato Cuneo e UNCEM Piemonte

nostra Associazione alle problematiche “reali” 
degli imprenditori. Nel dibattito che ne è seguito, 
è emersa in modo forte la necessità, da un lato, 
di ricercare nuove vie di sviluppo, e dall’altro, la 
rinnovata voglia di continuare a lavorare “sul 
territorio, per il territorio” per assicurare un futuro 
sostenibile al nostro tessuto economico e sociale».

«Questo convegno, – concludono Massimino e 
Riba – che si colloca in un più ampio progetto di 
collaborazione tra Confartigianato e UNCEM e che 
certamente verrà replicato anche in altre vallate 
della provincia, ha portato alla luce l’inevitabilità 
e l’urgenza di effettuare nuovi ragionamenti in 
termini di investimenti, coinvolgendo anche altri 
attori dello scenario socio-economico. L’auspicio è 
che la buona volontà degli imprenditori sia recepita 
dai decisori politici e che si torni a dare il giusto 
valore ai nostri territori montani».

Rivedi la puntata di Mondo Artigiano
dedicata all’iniziativa su

www.youtube.com/user/ConfartigianatoCuneo

Mondo Artigiano: in onda ogni mercoledì sera, 
ore 20.45, sull’emittente Telecupole.

Puntata dedicata 
al convegno 
“Terre Alte: una risorsa 
per imprese 
e territorio”

ATTI DEL CONVEGNO
http://cuneo.confartigianato.it/terre-alte-convegno/

http://cuneo.confartigianato.it/mondo-artigiano-
puntata-del-23-ottobre-2013/
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Si è svolta sabato 19 ottobre, presso la sede di 
Savigliano di Confartigianato Cuneo, l’annuale 
assemblea dell’ARPROMA, l’associazione che 
raggruppa i produttori di macchine ed attrezzature 
per l’agricoltura.

«Dopo la parte ordinaria dell’assemblea, – spiega 
Luca Crosetto, presidente di ARPROMA – nella 
parte straordinaria sono state approvate delle 
importanti modifiche statutarie. Prima fra tutte 
quella che permetterà alla nostra associazione di 
aprire le possibilità di intervento, finora limitate 
ai confini regionali, anche all’intero territorio 
italiano».

«Questo comparto – aggiunge Crosetto – riveste 
un ruolo importante per la nostra provincia, che si 
colloca al primo posto a livello nazionale in questo 
settore, peraltro molto sviluppato anche su scala 
nazionale: l’Italia risulta il secondo produttore al 
mondo dopo gli Stati Uniti. Ci è quindi sembrato 
naturale cercare nuove opportunità per promuovere 
le nostre attrezzature per l’agricoltura sull’intero 
territorio nazionale, ma non solo: abbiamo 
intenzione di costituire un consorzio per aiutare 
gli imprenditori nelle operazioni commerciali con 
l’estero».

Internazionalizzazione, apertura ai mercati esteri 
e mettere in rete competenze e professionalità 
per affrontare in modo comune le sfide imposte 

dal futuro rappresentano le linee guida che 
l’Associazione intende seguire per confermarsi 
ancora più incisiva nell’azione di supporto alle 
imprese. Strategica, in questo conteso, l’alleanza, 
avviata già da alcuni anni, con Confartigianato 
Imprese Cuneo.

«Guardiamo con molta positività – conclude 
Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Cuneo – alla collaborazione che 
si sta creando tra le nostre due associazioni. Oggi 
è infatti fondamentale “fare rete” e condividere 
esperienze e capacità progettuali, nell’interesse 
non solo del tessuto economico, ma dell’intero 
territorio ad esso collegato».

«A breve, inoltre, sottoscriveremo un protocollo di 
intesa con il sistema nazionale di Confartigianato. 
– aggiunge Crosetto, che oltre a presiedere 
l’ARPROMA è da anni un attivo dirigente 
del sistema Confartigianato e recentemente 
è stato eletto vice presidente dell’UEAPME 
(Unione Europea dell’artigianato e delle 
piccole e medie imprese), l’associazione che 
raggruppa le varie associazioni di rappresentanza 
delle piccole e medie imprese europee –  
Attraverso questo accordo, ARPROMA si 
farà ufficialmente portavoce delle tante PMI 
del comparto e avrà modo di coordinarsi ed 
interfacciarsi con enti e organismi collegati al 
mondo del lavoro».

ARPROMA si apre 
al territorio nazionale e punta
all’internazionalizzazione

AS
SO

C I A Z I O N E  R E V I S O R I  E  P R O DUTTORI

Per ulteriori informazioni:
ARPROMA

tel. +39 0172 712207
fax +39 0172 712516 

www.arproma.it
e-mail: arproma@confartcn.com
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P.I.S.U. Progetto Integrato 
di Sviluppo Urbano
del Comune di Cuneo
Proroga dei termini di presentazione 
delle domande bando 9.1 al 16 
dicembre 2013 ed eliminazione della 
soglia minima.

La Giunta Comunale di Cuneo, nella seduta del 
09 ottobre scorso, ha analizzato alcune richieste 
provenienti dalle categorie interessate al bando 9.1 
“Regime di aiuto per interventi di riqualificazione 
degli affacci esterni del centro storico” ed in 
particolare ha stabilito di prorogare al 16 dicembre 
2013 ore 12 (anziché al 15 ottobre 2013) i termini 
di presentazione delle domande bando 9.1.
 
Inoltre al fine di favorire il processo di riqualificazione 
in tutto il centro storico, ha stabilito che nell’ambito 
dei regimi di aiuto alle imprese, possano essere 
finanziati anche gli interventi di valore inferiore alla 
soglia minima di 8000 Euro di spesa ammissibile, 
necessaria per accedere ai finanziamenti previsti 
dal bando 9.1. Con questa misura sarà possibile 
incentivare anche la rimozione delle barriere 
architettoniche. Il contributo a fondo perduto pari 
al 50% delle spese ammissibili.

A questo proposito si ricorda che sono ammesse 
al contributo del bando 9.1 le seguenti tipologie 
di interventi:
•	 creazione di nuovi dehors o adeguamento di 

dehors esistenti;
•	 sostituzione di insegne esistenti e/o 

realizzazione di nuove insegne;
•	 sostituzione di tende esistenti e/o realizzazione 

di nuove tende;
•	 rifacimento/riqualificazione di vetrine e 

vetrinette;

•	 realizzazione, rifacimento, riqualificazione 
della segnaletica commerciale di via (es. 
totem..);

•	 superamento delle barriere architettoniche, 
limitatamente all’accesso esterno all’esercizio 
commerciale.

Possono beneficiare del bando 9.1 le imprese 
artigianali e commerciali, singole o associate che:
•	 siano localizzate nel centro storico di Cuneo 

(area identificata nel PISU);
•	 siano dotate di locali di somministrazione o 

vendita aperti al pubblico;
•	 dispongano di almeno di uno di questi 

elementi: 
- un affaccio sulla pubblica via, 
- un cortile con visibilità su pubblica via, 
- elementi esterni localizzati su pubblica via. 

Scaduto al 15 ottobre 2013 invece 
il termine per la presentazione 
delle domande relative al bando 9.2 
“Regime di aiuto a favore di interventi 
nel centro storico per l’insediamento 
di nuove imprese e per lo sviluppo di 
quelle esistenti”.

Certificazione SOA: in arrivo i contributi camerali a fondo perduto
La Camera di Commercio di Cuneo ha deliberato la concessione di un contributo per le imprese relativo alla certificazione SOA in adempimento al 
D.P.R. 207/2010.
Le spese ammissibili sono relative al rilascio della seguente documentazione (SOA) autorizzati dal Ministero dello sviluppo economico e infrastrutture 
e trasporti:
•	 prima attestazione (SOA)
•	 revisione triennale (SOA)
•	 rinnovo quinquennale (SOA)
•	 rilascio nuova attestazione (SOA).
Le spese di competenza e fatture nel periodo compreso tra il 1/4/2013 e il 31/3/2014, il contributo erogabile è pari al 50% delle spese al netto di iva. 
Al fine dell’ammissione al contributo le spese al netto di iva non devono essere inferiori a euro 2.000,00. Il contributo massimo erogabile non potrà 
superare euro 2.500,00 per ogni impresa.
Le domande possono essere presentate a fino al 15 aprile 2014 esclusivamente con procedura telematica. 
Per informazioni rivolgersi a tutti gli uffici di zona della Confartigianato. 

Per informazioni contattare:
Ufficio Marketing

di Confartigianato Cuneo
tel. +39 0171 451111

marketing@confartcn.com

Prorogato il bando al 16 dicembre 2013
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rivolgiti con fiducia al

troveremo insieme una risposta ai tuoi problemi:
telefono: 0171.451111 - confartcn@confartcn.com

nella crisi
il giusto supporto

da Confartigianato Imprese Cuneo

COMITATO DI CRISI
di Confartigianato Imprese Cuneo
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Premi al “Gran Galà
dell’Acconciatura”

Domenica 6 ottobre, presso la Discoteca Evita 
di Cavallermaggiore, si è tenuto il Gran Galà 
dell’Acconciatura, un prestigioso concorso per 
acconciatori ed estetisti a cui hanno partecipato 
molte imprese della provincia.
Durante la competizione, la commissione 
esaminatrice, composta da esperti nel settore, 
è stata chiamata a giudicare non soltanto le 
acconciature realizzate, ma anche l’insieme 
dei diversi aspetti scenografici che andavano a 
completare l’intero allestimento della sfilata: le 
musiche, le coreografie, il make-up, gli abiti.

www.tec-artigrafiche.it info@tec-artigrafiche.it

arti grafiche Potere all’immaginazione!

SITI INTERNET    
il tuo sito chiavi in mano,  

pronto per essere aggiornato direttamente

VIDEO PROMO AZIENDALI 
il video promo della tua azienda in HD  

e adatto a presentazioni tv, web, tablet…

GRAFICA COORDINATA 
l’immagine della tua azienda  

curata in ogni minimo dettaglio

STAMPA DI ALTA QUALITÀ 
nuovo impianto stampa per il grande 
formato con verniciatore in linea

Queste le imprese associate a Confartigianato che 
hanno ottenuto dei riconoscimenti.

Premio popolare
Jean Louis David di Musso Alice (Fossano)
Effige di Sciolla Patrizia (Cuneo)

Premio Immagine 
Elegance di Tealdi Ivana (Mondovì)

Premio Creatività
Ricci e Capricci di Giustinelli Rita (Racconigi) 
Jean Louis David di Musso Alice (Fossano)

Miglior Trucco
Effige di Sciolla Patrizia (Cuneo)

Miglior Coreografia
Personality di Ida Micca (Cuneo)
Effige di Sciolla Patrizia (Cuneo)

Premio Originalità
Jean Louis David di Musso Alice (Fossano)

Premio Personaggio 
Personality di Ida Micca (Cuneo)

Confartigianato Cuneo si congratula con le 
acconciatrici per il risultato raggiunto, espressione 

di un alto livello di professionalità unito a grande 
estro creativo. 
«Ricordando - aggiunge Ida Micca, tra le vincitrici 
del concorso oltre che rappresentante della Zona 
di Cuneo della acconciatrici - che durante l’anno 
anche Confartigianato Cuneo organizza eventi 
dedicati alle imprese del settore benessere e 
moda, invitiamo tutti gli associati a prendere 
parte a queste manifestazioni, utili occasioni per 
promuovere la bravura dei nostri parrucchieri, 
acconciatori ed estetisti».

Patrizia Sciolla (Cuneo)

Ida Micca (Cuneo)
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Contattaci per scoprire i nostri servizi: troverai professionalità e cortesia
tel.: 0171.451111 - fax: 0171.697453 - confartcn@confartcn.com e in tutti gli uffici zonali di Confartigianato Imprese Cuneo

i servizi
     di Confartigianatoliberano

la tua impresa

qualità e convenienza
PREVENTIVI PERSONALIZZATI
Assistenza fiscale, libri paga, sicurezza 
sul lavoro, ambiente... e  tutto quello 
che occorre alla tua impresa.

L’ASSOCIAZIONE VIENE DA TE
Richiedi un nostro consulto gratuito 
direttamente presso la tua azienda:
ti faremo risparmiare tempo e denaro
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vantaggi per gli associati

“Organizzazione e qualità
prima di tutto”
Intervista a Sandro Ghibaudo, dello Studio Quality di Borgo S.D.,
società che si occupa di consulenza aziendale e sistemi per la qualità

Confartigianato Imprese Cuneo e Studio 
Quality hanno recentemente sottoscritto una 
convenzione rivolta agli associati.

Per maggiori informazioni contattare:
Studio Quality s.r.l.
Via Fratelli Giraudo, 29 12011
Borgo San Dalmazzo (CN)
tel. 0171 260239
e-mail: info@studioquality.it 
www.studioquality.it

Sandro Ghibaudo, fondatore dello Studio 
Quality srl di Borgo San Dalmazzo, sin 
dall’inizio, intende precisare un aspetto 
fondamentale della sua organizzazione 
aziendale.
Innanzi tutto quello che intendo dire è che 
la nostra società non è “solo” un’azienda di 
consulenza, ma un’impresa formata da uno 
staff dinamico e motivato. Io mi considero un 
“piccolo” imprenditore, e come tale ben capisco le 
problematiche e le esigenze dei tanti artigiani della 
nostra provincia.

Sono molte, oggigiorno, le necessità di una 
PMI.
Come risponde lo Studio Quality?
Lo Studio Quality, nato all'inizio del 2000, 
rappresenta ora un’attiva e dinamica realtà nel 
panorama della consulenza aziendale in tema 
di organizzazione e qualità per le imprese. 
L'attività primaria di consulenza relativa ai Sistemi 
Qualità e Marcatura CE è stata successivamente 
ampliata nei settori ambiente, sicurezza e 
formazione sia presso aziende private, sia presso 
la Pubblica Amministrazione, sviluppando 
così una proposta globale nella consulenza 
aziendale.

Qual è il vostro punto di forza?
Senza dubbio il nostro “valore aggiunto” è 
rappresentato da personale altamente qualificato, 
motivato nonché giovane: l’età media dei nostri 
esperti, quasi tutti laureati, è di 30 anni.
L’attività di consulenza si rivolge a diverse tipologie 
di azienda: dall’impresa più strutturata fino 
all’impresa individuale.
Caratteristica peculiare dello Studio Quality è quella 
di operare con un forte legame con il territorio 
cuneese, senza dimenticare il resto dell’Italia e 
dell’Europa. Lavorando anche in altre zone del 
centro-nord Italia, veniamo spesso in contatto con 
realtà produttive diversificate che ci permettono 
di arricchire e migliorare il nostro know-how 
aziendale.

Comunicazione, formazione e informazione 
sono quindi elementi imprescindibili per 
poter operare con successo?
Soddisfare i bisogni dei clienti è da sempre il 
principale obiettivo di qualsiasi impresa. Per 
questo, tornando al discorso iniziale, mi sento di 
poter affermare che non bisogna mai smettere 
di documentarsi, informarsi e di pensare sempre 
a come migliorarsi, fermarsi sarebbe uno sbaglio 
fatale.

Oggi è veramente difficile stare al passo con 
i tempi e con le nascenti esigenze di mercato. A 
questo proposito il nostro staff può vantare anche 
un’ottima conoscenza delle dinamiche aziendali 
maturata in anni di esperienza presso le tipologie 
più svariate di clienti.

Qual è uno degli ambiti sui quali ultimamente 
vi capita spesso di lavorare?
Dal 2005 collaboriamo con primari enti di 
certificazione e laboratori di analisi nella marcatura 
CE dei materiali e dei prodotti da costruzione.
In questo contesto, effettuiamo tutta l’attività di 
mediazione tra cliente ed ente di certificazione/
laboratorio di analisi, con la preparazione delle 
schede prodotto, dei modelli ZA e del piano 
di controllo di produzione di fabbrica, alla 
preparazione dell’azienda per l’ottenimento della 
certificazione interessata.

Come state affrontando, al vostro interno, 
questa difficile situazione di contingenza?
Come tante piccole e medie imprese, con tanta 
buona volontà e tanta determinazione.
A livello “più pratico”, ogni settimana organizziamo 
una riunione per fare il punto della situazione 
e coordinarci per fissare i futuri obiettivi della 
struttura.
Fondamentale, la condivisione di intenti e cercare 
di creare un team affiatato ha fatto si che la nostra 
impresa potesse continuare a crescere anche in un 
momento di ristagno economico. 

Fare squadra e unire le forze per battere la 
crisi, dunque?
Certo. Ma questo non vale solo all’interno 
dell’azienda.

È oggi importante mettere a fattor comune 
competenze e capacità progettuali per risultare più 
incisivi e puntuali nelle risposte al cliente.
Proprio come abbiamo recentemente fatto, 
assieme a Confartigianato Cuneo, per la categoria 
degli installatori di gas fluorurati. Abbiamo già 
supportato numerose imprese fornendo consulenza 
per la realizzazione documentale necessaria per 
l’ottenimento della certificazione e il servizio 
procede a buon ritmo e con ottimi riscontri da parte 
degli imprenditori.
Oltre a ciò sono state attivate altre collaborazioni 
con gli Uffici preposti del Sistema Confartigianato 
negli ambiti di formazione e sicurezza negli 
ambienti di lavoro: anche in questo caso con 
risultati molto positivi.

Lo staff di Studio Quality srl
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confartigianato fidi cuneo

Sei un Artigiano

o una Piccola/M
edia Impresa?

Sedi: CUNEO, Tel. 0171 451267 - ALBA, Tel. 0173 441138 - BRA, Tel. 0172 429671 - SALUZZO, Tel. 0175 42014
e-mail: confidicuneo@confartcn.com - cuneo.confartigianato.it/confidi

LE SOLUZIONI FINANZIARIE
PER LA TUA IMPRESA!

Passa da noi
per una consule

nza finanziaria 

Gratuita!

da sinistra: Domenico Visca, Presidente Zona di Alba; Giacomo Pirra, Presidente Confartigianato Fidi Cuneo; 
Sandro Magliano, Responsabile della Direzione Commerciale Banca d’Alba; Domenico Massimino, Presidente di Confartigianato Cuneo.

In occasione dell’inaugurazione del padiglione 
di Confartigianato Cuneo, nell’ambito della Fiera 
Internazionale del Tartufo Bianco di Alba, il 26 
ottobre scorso è stata sottoscritta una convenzione 
tra Confartigianato Imprese, Confartigianato Fidi 
Cuneo e la Banca d’Alba per agevolare l’accesso al 
credito delle imprese artigiane del territorio.
Il plafond messo a disposizione dalla Banca d’Alba, 
denominato “Al fianco delle imprese”, è pari a due 
milioni di euro, una cifra importante per supportare 
le piccole imprese artigiane.

Grande soddisfazione espressa dal presidente di 
zona Domenico Visca, promotore assieme al Confidi 
dell’iniziativa, che ha commentato la convenzione 
con la Banca d’Alba, come “un gesto di grande 
sensibilità all’economia di territorio”.

Gli fa eco Domenico Massimino, Presidente 
provinciale di Confartigianato, che ricorda 
l’importanza della Banca d’Alba come “riferimento 
sul territorio per la piccola impresa. Una banca 
snella e attenta alle necessità degli imprenditori, 
specialmente verso quegli artigiani che in questi 
anni hanno saputo innovarsi rendendo un 
eccellenza riconosciuta la propria professionalità”. 

La Banca d’Alba, rappresentata dal dott. 
Alessandro Magliano, responsabile della Direzione 
Commerciale, ha spiegato che “il territorio e la 
categoria artigiana sono da sempre i punti di 
riferimento per l’Istituto di Credito, che è cresciuto 
in questi anni fondando sulla piccola e attiva 
imprenditoria locale le basi solide per il proprio 
futuro”.

Giacomo Pirra, presidente della Confartigianato Fidi 
di Cuneo, si è detto soddisfatto di aver “raggiunto 
un accordo importante per le imprese artigiane 
che vede sia nelle condizioni che nella disponibilità 
della banca una sinergia di intenti per lavorare 
al meglio avendo come obiettivo comune quello 
di supportare le aziende in una fase didifficoltà 
contingente legata alla situazione economica”. 
La Confartigianato Fidi di Cuneo s.c., attraverso 
il referente Marco Peuto della Zona di Alba e 

la Confartigianato Imprese sono disponibili ad 
approfondire gli aspetti tecnici della convenzione 
che qui riassumiamo:

Finanziamenti a medio termine finalizzati a 
nuovi investimenti

Durata fino a 72 mesi con preammortamento 
massimo 12 mesi
Tasso variabile pari a Euribor 6 mesi + Spread da 
3,20 a 4,00%
Importo massimo 100.000,00 €

Finanziamenti a medio termine finalizzati 
al consolidamento delle passività a breve o 
acquisto scorte

Durata fino a 60 mesi 
Tasso variabile pari a Euribor 6 mesi + Spread da 
3,50 a 4,30%
Importo massimo 50.000,00 €

Convenzione 
con Banca d’Alba a favore 
delle imprese artigiane
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Le convenzioni bancarie di Confartigianato Fidi Cuneo

Tassi convenzionati 
ottobre 2013

ISTITUTO DI CREDITO
CONVENZIONATO

FINANZIAMENTI DA 24 A 60 MESI BREVE TERMINE: 12 MESI

Investimeti Scorte Liquidità S.b.f. Ant. Fatt. Fido c/c

min max min max min max min max min max min max

BANCA REG. EUROPEA SPA 3,93 6,73 3,93 6,73 3,93 6,73 2,63 7,83 2,93 8,33 3,73 9,33

C.R. ASTI SPA 5,34 5,34 5,34 5,35 5,35 6,34

C.R. BRA SPA 3,34 6,34 3,34 6,34 3,34 6,34 4,73 7,73 4,73 7,73 5,23 8,23

C.R. FOSSANO SPA 2,09 3,34 2,09 3,34 2,09 3,34 5,50 3,50 4,00

C.R. SALUZZO SPA 2,72 4,72 2,72 4,72 2,72 4,72 2,73 4,73 2,73 4,73 3,73 5,73

C.R. SAVIGLIANO SPA 3,34 4,34 3,34 4,34 3,34 4,34 3,34 4,09 4,09

UNICREDIT BANCA 4,78 6,93 4,78 4,78 3,53 6,28 4,03 7,08 5,23 8,98

INTESA - SAN PAOLO 3,89 7,29 3,59 6,74 3,89 7,29 2,79 5,39 2,79 5,39 3,09 8,59

BANCA POPOLARE DI NOVARA 7,41 10,09 7,21 9,84 8,21 10,84 4,28 8,66 4,78 9,16 7,28 12,66

BANCA SELLA SPA 4,73 5,48 4,93 5,73 4,93 5,73 1,93 5,73 2,43 6,73 3,48 7,98

BANCO DI CREDITO AZZOAGLIO 5,23 5,23 5,23 4,23 4,23 4,23

MONTE PASCHI DI SIENA 3,44 4,94 3,54 5,14 3,44 4,94 2,73 4,13 2,73 4,13 3,73 4,83

BANCA ALPI MARITTIME 2,04 8,34 2,04 8,34 2,04 8,34 1,48 4,23 1,48 4,23 2,23 8,23

BANCA D’ALBA 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

B.C.C. BENE VAGIENNA 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

BANCA NAZION. DEL LAVORO n.p. n.p. n.p. n. p. n. p. n. p.

BANCA DEL PIEMONTE 2,50 2,50 2,50 1,98 1,98 3,73

BANCA ARTIGIANCASSA 2,63 3,28 2,63 3,28 2,63 n.p. n.p. n.p.

B.C.C. CHERASCO 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

BANCA CARIGE 4,44 6,69 4,94 7,84 4,94 7,84 3,73 8,08 3,73 8,08 4,13 8,58

C.R.ALESSANDRIA 1,84 1,84 1,84 1,84 1,84 2,34

C.R.SAVONA 4,64 7,29 5,14 8,09 5,14 8,09 4,03 6,73 3,93 8,68 4,33 9,18

B.C.C. BOVES 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

B.C.C. CARAGLIO 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

B.C.C. PIANFEI E ROCCA DE’ BALDI 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

B.C.C. SANT’ALBANO STURA 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

n.p.: (non previsto) banche convenzionate che di volta in volta valutano lo spread da applicare al clienteht
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Voci delle Categorie
AGGIORNAMENTO PERIODICO A CURA DI CONFARTIGIANATO CUNEO 

Programma “6000 campanili”, richieste dal 24 ottobre

Dallo scorso 24 ottobre è possibile inviare le domande per l’accesso al 
contributo relativo al programma "6.000 campanili" (di cui all’art. 18 comma 9 
del Decreto del Fare - DL n. 69 del 21 giugno 2013 convertito nella Legge n. 
98/2013) a cui sono destinati 100 milioni di euro del “Fondo sblocca cantieri” 
per l’anno 2014.

Le richieste da parte dei Soggetti interessati potranno essere inoltrate 
esclusivamente all’indirizzo pec@6000campanili.anci.it dal giorno successivo 
alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della convenzione (ovvero 
dal 24 ottobre) e dovranno pervenire entro e non oltre 60 giorni dalla stessa. 
Possono presentare la richiesta di contributo finanziario i Comuni che, sulla 
base dei dati anagrafici risultanti dal censimento della popolazione 2011, 
avevano una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. Ogni soggetto richiedente 
potrà presentare un solo progetto anche comprendente più opere connesse 
funzionalmente purché coerenti con le tipologie di intervento previste dalla 
legge ed aggiudicabili tramite un’unica procedura.

Si ricorda che sono finanziabili: 1) gli interventi infrastrutturali di adeguamento, 
ristrutturazione e nuova costruzione di edifici pubblici ivi compresi gli interventi 
relativi all’adozione di misure antisismiche; 2) gli interventi di realizzazione e 
manutenzione di reti viarie e infrastrutture accessorie e funzionali alle stesse 
o reti telematiche di nuova generazione NGN e WI-FI; 3) gli interventi per la 
salvaguardia e messa in sicurezza del territorio (per esempio regimazione 
idraulica, consolidamento di frane, prevenzione incendi boschivi, bonifiche 
ambientali, ecc.).

L’applicabilità del programma è dunque vastissima, mentre l’importo finanziato 
per ogni progetto dovrà essere compreso tra 500.000 e 1.000.000 di euro.

Fonte: www.anaepa.it 

COSTRUZIONI

SETTORE AUTO

Rc Auto: documento unitario delle tre confederazioni

Nel corso di una audizione svoltasi il 24 settembre u.s. presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico in merito al “Pacchetto di norme per il settore assicurativo”, 
predisposto dalla Senatrice Simona Vicari, Sottosegretario con delega sulla 
materia, le Associazioni di categoria dei carrozzieri di Confartigianato, CNA e 
CasArtigiani hanno formulato una serie di osservazioni e proposte, in allegato 
alla presente, con particolare riferimento al risarcimento in forma specifica ed 
alla scatola nera. 

Il medesimo documento è stato anche inviato al Dott. Francesco Pacifici della 
Segreteria tecnica del Ministro Zanonato ed è scaricabile al seguente indirizzo: 
http://cuneo.confartigianato.it/rc-auto-documento-unitario-2013/.

Mercato auto: 40 mesi di calo

Tanti sono i mesi di calo dall’inizio della crisi del mercato italiano che a 
settembre segna un -2,9%

Con il risultato di settembre rallenta il calo del mercato italiano che dura ormai 
da 40 mesi. Secondo i dati diffusi oggi dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti sono state vendute 106.363 autovetture nuove, in flessione del 2,9% 
sulle 109.543 dello stesso mese 2012, che a sua volta evidenziò una riduzione 
superiore al 25%. I primi 9 mesi dell’anno raggiungono finalmente il milione di 
vetture (1.000.032 unità), archiviando un calo dell’8,3%.

Archiviati i primi 9 mesi, la struttura del mercato presenta un andamento di 
flessione in linea con il mercato complessivo per gli acquisti dei privati (-7,9%), 
arrivati al 63,5% di quota (ma che in volume nel solo settembre evidenziano 
una sostanziale stabilità rispetto ai risultati 2012) e delle immatricolazioni a 
società (-8,7%), al 17,7% del totale. Flessione più elevata nel mese e nel 
cumulato per i noleggi (rispettivamente -8,6% e -9,4%), che confermano la 
loro quota nei 9 mesi al 18,8%. 

Si arresta, invece, la flessione del diesel in settembre (+0,3%), che nel 
cumulato mantiene la stessa quota dello scorso anno (53,7%), mentre 
prosegue la contrazione delle vetture a benzina, che nei 9 mesi si fermano 
al 31,1% del totale. Il gpl, in flessione nel mese e nel cumulato, si arresta al 
9% di rappresentatività, mentre cresce in modo ragguardevole il metano che 
raggiunge una quota del 5,2%. In forte incremento le vetture ibride, più che 
raddoppiate in termini di quota nel gennaio-settembre e buona la performance 
per le elettriche (+245% nel mese e +64,3% nel cumulato).
La raccolta contratti del mese, da un primo scambio tra UNRAE e ANFIA, 
risulta in crescita dell’1% a circa 115.000 unità, mentre rimane in flessione di 
oltre il 5% a quasi 973.000 unità nel cumulato dei primi 9 mesi.

Concludendo l’analisi del mercato, i trasferimenti di proprietà al lordo delle 
minivolture a settembre hanno evidenziato una crescita del 6,5% a 329.466 
unità, che porta il cumulato gennaio-settembre in crescita dell’1% a 3.049.116 
trasferimenti di auto usate, rispetto alle 3.019.608 dello stesso periodo 2012.

Protocollo MCTCNet2 - Precisazioni sullo stato avanzamento 
lavori

Con la circolare R.U. N. 23840 del 27 Settembre 2013 si sono voluti precisare/
adeguare alcune date di attuazione del protocollo MCTCNet2 definito con la 
circolare R.U. N. 9182 del 10 Aprile 2013.

La precisazione era dovuta in quanto le omologazioni dei software PcP e PcS 
stanno subendo dei ritardi per le difficoltà riscontrate in fase di omologazione. 
Pertanto, per non rinviare ulteriormente l’attuazione del protocollo Net2, si è 
dovuto modificare le tempistiche di attuazione delle omologazioni.
 
Sotto, il testo aggiornato con le modifiche alle tempistiche della circolare R.U. 
9182 del 10 Aprile 2013.
PCPrenotazione e PCStazione:
Rilascio certificato idoneità: dal 01 Ottobre 2013
Omologazione Net2: entro 31 Marzo 2014
Aggionamento software: dal 01 Ottobre 2013 al 31 Marzo 2014
Sistema Riconoscimento Targa:
Rilascio certificato idoneità: a partire dal 1 Febbraio 2014
Installazione nei centri revisione: dal 01 Febbraio ai 31 Marzo 2014 (sempre 
dopo l’aggiornamento Net2 del PCS e prima dell’aggiornamento Net2 del 
banco prova freni)
Apparecchiature:
Autocertificazione idoneità: dal 01 Agosto al 31 Gennaio 2014
Omologazione Net2: entro 31 Marzo 2014
Installazione nei centri revisione: dal 01 Aprile 2014 al 31 Marzo 2015 (sempre 
rispettando le indicazioni definite nella circolare 14177 del 22 maggio 2012, 
ossia le attrezzature andranno aggiornate nel mese della scadenza della 
relativa verifica periodica)

SETTORE AUTO
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TRASPORTI

Rinnovo Carta di Qualificazione (CQC): non occorre 
l’emissione di una nuova carta tachigrafica

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il “file avviso” n. 31/2013 
del 7 agosto 2013 prot. n. 20710/RU ha stabilito che sulle nuove patenti CQC 
dovrà essere riportato, sul retro nel campo 12, il codice 71 (codice unionale 
armonizzato che identifica il duplicato della patente) insieme al vecchio 
numero di patente, risolvendo in tal modo la problematica segnalata da 
Confartigianato Trasporti. L’Associazione aveva, infatti, trasmesso al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti la segnalazione di molte criticità emerse a 
seguito della disciplina riguardante il rilascio della nuova patente di guida con 
codice unionale armonizzato “95”.

Come è noto, nel Decreto 17 aprile 2013 “Disposizioni in materia di rilascio 
del documento comprovante la qualificazione per l’esercizio dell’attività 
professionale di autotrasporto di persone e cose, denominata qualificazione 
CQC” (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio u.s.), è stabilito 
che è prevista l’emissione, nel caso di titolari di patente di guida italiana, di 
un duplicato della patente posseduta sul quale, in corrispondenza di ogni 
categoria di patente presupposta dalla qualificazione CQC, è annotato il 
codice unionale armonizzato 95 seguito dalla nuova data di scadenza di 
validità della formazione periodica.

In questa fattispecie, i titolari di patente italiana dovevano, perciò, richiedere il 
rilascio del duplicato della patente di guida e, di conseguenza, l’emissione di 
una nuova carta tachigrafica del conducente poiché sulla vecchia carta era 
riportato il precedente numero di patente di guida. Le imprese di autotrasporto 
avevano immediatamente manifestato grande preoccupazione per le 
conseguenze di tali adempimenti, considerando anche il fatto che altre spese 
dovevano essere sostenute per i conducenti in possesso del CFP Adr per il 
trasporto di merci pericolose, poiché anche su di esso è riportato il numero 
della patente di guida. Si temevano quindi notevoli ripercussioni economiche, 
forti difficoltà operative e organizzative nonché il rischio di contestazioni; per i 
motivi suddetti Confartigianato Trasporti aveva richiesto che venisse riportato 
sulle nuove patenti Cqc il vecchio numero della patente di guida.

Con la nota 31/2013 il problema segnalato da Confartigianato Trasporti, 
che esprime grande soddisfazione per la soluzione raggiunta, è stato 
definitivamente risolto evitando alle imprese di autotrasporto ulteriori oneri. 

Bus turistici Roma “Piano Vaticano”

A partire da mercoledì 11 settembre, il Comune di Roma ha deliberato in 
merito al traffico contingentato dei pullman turistici all’interno della ZTL di 
Roma. Di conseguenza per entrare a Roma con il bus turistico, bisogna avere 
precedentemente prenotato il proprio ingresso; la presenza dei pullman non 
potrà superare le 300 unità
Sulle nuove e stringenti misure varate dal Campidoglio la Confartigianato 
Trasporto Persone chiederà al più presto un incontro con il Municipio per avere 
chiarimenti sul “Piano Vaticano” 

Sistema dentale: consapevolezza e correttezza per superare 
la crisi

Confartigianato Odontotecnici e le altre Organizzazioni richiamano le 
componenti del sistema dentale ad un approccio di collaborazione e 
trasparenza nel comune obiettivo di tutela dell’immagine del comparto, con il 
documento comune di seguito riportato integralmente.

La crisi economica generalizzata che ha investito il nostro Paese, e non 
solo, e che ha purtroppo comportato la chiusura o la riorganizzazione di 
molti laboratori odontotecnici, impone una riflessione approfondita sui 
rapporti tra la Categoria e l’industria dal punto di vista dello sviluppo e della 
commercializzazione di strumenti tecnologicamente innovativi. 

Se è vero come è vero che la Categoria ha sempre accolto di buon grado 
l’innovazione e si è sempre posta con spirito collaborativo nei confronti delle 
nuove tecnologie, è altrettanto vero che le Organizzazioni di rappresentanza 
hanno reiteratamente sostenuto la necessità di un’adeguata sperimentazione 
dei nuovi sistemi e sottolineato l’importanza di uno specifico know how per il 
corretto utilizzo degli stessi, nella consapevolezza che in assenza di un mix 
virtuoso delle professionalità dei soggetti che compongono il sistema dentale, 
nessuna tecnologia o sistema evoluto è in grado di produrre i risultati attesi. 
Ma affinchè tale sinergia produca riscontri positivi, in una situazione di 
mercato complessa e competitiva come quella attuale, deve attuarsi una 
concertazione leale tra gli attori di un sistema, quello dentale, che racchiude 
tutte le competenze necessarie a fornire risposte efficaci all’evoluzione della 
domanda. 

Ove questo non avvenga o venga meno da parte di qualche elemento della 
filiera il rispetto di ruoli e competenze, si rompe il delicato equilibrio “di sistema” 
e si ingenera una pericolosa confusione che, agli occhi del consumatore 
finale, offre uno scenario scarsamente trasparente, sempre meno qualificato 
e privo di capacità di risposta personalizzate, a danno dell’intero comparto. 
Emblematica da questo punto di vista risulta la situazione relativa ai sistemi di 
produzione CAD-CAM che, stando a recenti indagini di mercato, si collocano 
senza ombra di dubbio in testa agli investimenti dei laboratori odontotecnici, 
non solo a livello economico, ma anche rispetto alla formazione necessaria 
per acquisire competenze nuove ed allinearle ad un vissuto professionale in 
costante evoluzione in termini di efficacia dei risultati protesici e di efficienza 
imprenditoriale. 

È dunque, a nostro avviso, assolutamente illogico sul piano del mercato – oltre 
che in contrasto con le disposizioni normative – proporre dispositivi medici su 
misura prodotti da officine meccaniche o spacciare come prestazione medica 
la produzione di protesi dentarie, azioni – queste – che certamente penalizzano 
la qualità del servizio, andando ad acuire una crisi del settore che non ha certo 
bisogno di ulteriori elementi di appesantimento. In materia di dispositivi medici 
su misura la legislazione è chiara, le disposizioni comunitarie impongono un 
iter di produzione molto preciso e severo a tutela della sicurezza e della salute 
del cittadino paziente ed identificano un dispositivo medico in base alla sua 
funzione ed alla destinazione d’uso, precludendo in tal senso ogni altro tipo 
di interpretazione, ivi compresa la bizzarria secondo la quale un dispositivo 
può assumere una diversa identificazione in funzione del soggetto che lo ha 
prodotto, a maggior ragione se con riferimento ai requisiti di sicurezza ed alla 
tracciabilità della protesi. 

È facilmente intuibile, quindi, come atteggiamenti utilitaristici e scelte 
commerciali che si distaccano dall’obiettivo comune di chiarezza e 
trasparenza, ostacolino pesantemente il percorso verso un nuovo e più evoluto 
posizionamento degli operatori inseriti a vario titolo nello scenario sanitario 
nazionale. 

Riteniamo pertanto doveroso lanciare l’ennesimo appello a quella parte, 
grande parte per fortuna, “sana”del sistema, ad impegnarsi per arginare 
un fenomeno che – se in prima battuta potrebbe apparire dannoso per il 
solo comparto odontotecnico – non tarderà a rivelarsi un gravissimo danno 

ODONTOTECNICI

di immagine per l’odontoiatria Made in Italy e per l’utilizzatore finale, ed un 
pericoloso boomerang anche per gli stessi soggetti che lo hanno causato. 
Noi ci siamo, con la consueta disponibilità, con la stessa apertura di sempre 
nei confronti di coloro che, nel rispetto dei ruoli e delle competenze, vogliano 
affiancarsi al nostro percorso di tutela della dignità della nostra e delle altre 
Categorie coinvolte nella comune sorte del comparto dentale rispetto ad 
una globalizzazione che non lascia certamente spazio a lotte intestine ma 
che necessita di un’unica voce a sostegno di una posizione ferma, chiara e 
sostenibile con atteggiamenti corretti e concreti.

ODONTOTECNICI
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Legge regionale “Norme in materia di panificazione”

Il Consiglio regionale ha da poco approvato la legge “Norme in materia di 
panificazione” che ha come obbiettivo la tutela del pane realizzato in panificio 
e dei panificatori intesi come artigiani che producano nei loro laboratori il 
pane. “Questa legge - spiega una nota della Regione Piemonte - introduce 
un concetto importantissimo: la tutela del pane realizzato in panificio e della 
figura del panificatori stessi, ne consegue la tutela degli acquirenti attraverso 
la garanzia di igiene e sicurezza di un prodotto che finisce sulla tavola di 
tutte le famiglie, offrendo una garanzia sia sulla qualità sia sul processo di 
realizzazione del pane. Oggi andiamo a identificare un prodotto straordinario, 
vera eccellenza del Piemonte, base della nostra cultura gastronomica”.
La nuova legge individua la figura del panificatore che non sarà più assimilata 
a quella del generico artigiano. “Quindi garantirà i clienti - continua la nota - 
sia sulla produzione del pane, fatta esclusivamente nel forno del panificatore, 
sia sui prodotti che sono stati utilizzati per realizzare il pane. Per questo sarà 
necessario individuare come panifici solo quelle imprese in cui si svolge per 
intero il ciclo di produzione del pane, dalla lavorazione delle materie prime, 
alla cottura, alla vendita.
Questo per esaltare il concetto di qualità e di storicità di tale prodotto nella 
nostra regione e al contempo contrastare i fenomeni di abusivismo, come 
la vendita di pane in strada o quelle attività che non danno certezze sulla 
provenienza del prodotto”.
Confartigianato Imprese Piemonte ritiene che tale nuova normativa contrasti col 
principio cardine della semplificazione a cui dovrebbe attenersi la legislazione 
regionale. Esistono già, infatti, normative regionali, nazionali e comunitarie 
che disciplinano compiutamente il settore alimentare e ciò è sempre stato 
sottolineato in occasione delle consultazioni consiliari propedeutiche 
all’approvazione di questa legge.
Coinvolgendo le altre organizzazioni artigiane, è stato unitariamente chiesta 
la costituzione di un tavolo di concertazione regionale per addivenire ad un 
regolamento attuativo della norma che sia efficace per le imprese artigiane e 
che non comporti ulteriori oneri o incombenze per quest’ultime.
Occorre infatti apportare il contributo d’esperienza affinché la nuova normativa 
non complichi la vita agli operatori del settore, compresi quelli che già hanno 
acquisito da anni i requisiti che la legge richiede e magari abbiano conseguito 
il marchio regionale d’eccellenza artigiana.

Bloccata la commercializzazione di “wine kit” nel Regno 
Unito

La lotta al falso Made in Italy ha ottenuto un risultato molto positivo, grazie ad 
un’operazione di cooperazione di polizia internazionale, sollecitata dai NAC 
dei Carabinieri con il supporto del Ministero degli Interni, che ha bloccato la 
vendita del wine-kit nel Regno Unito. È la prima volta infatti che la battaglia 
al falso Made in Italy va oltre la tutela commerciale, assumendo rilevanza sul 
piano della cooperazione di polizia internazionale.
Con la cessazione delle vendite di prodotti non conformi, è stata di fatto 
riconosciuta la frode nei confronti dei consumatori inglesi. Un grande punto 
a favore della battaglia per la tutela del Made in Italy, una ricchezza e una 
risorsa preziosissima per il nostro Paese, che il Ministro precisa che continuerà 
a difendere con tutte le forze e i mezzi a disposizione, cercando anche di 
estendere la cooperazione internazionale a tutti i Paesi in cui il problema del 
falso è noto.
La frode del wine kit è stata spesso oggetto di attenzione anche in passato 
degli organi di informazione e Associazioni di categoria. Si tratta di un 
preparato solubile in acqua che nella presentazione e pubblicità veniva 
assimilato al vino, e in particolare ad alcuni vini a Denominazione di Origine 
Protetta e Indicazione Geografica Protetta, tra i quali le DOP “Chianti”, “Barolo”, 
“Valpolicella” e “Montepulciano d’Abruzzo”, e altri prodotti con specifico 
disciplinare di produzione in definite aree geografiche, quali l’Avola IGP. Il 
prodotto non è chiaramente conforme ai disciplinari di produzione del vino, né 
tanto meno a quello rappresentato dalle denominazioni usurpate.

Fonte: Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali.

ALIMENTARISTI

Costi di esercizio e costi minimi della sicurezza settembre 
2013

Il Ministero dei Trasporti ha diffuso le tabelle dei costi minimi dell’autotrasporto 
relative al prezzo medio del gasolio rilevato per il mese di settembre 2013.
Tali tabelle, che si applicano ai trasporti stradali per conto terzi effettuati a 
ottobre 2013, sono scaricabili dal sito www.mit.gov.it.

Autotrasporto: chiarimenti del Ministero sulla figura del 
gestore

La Direzione generale per il Trasporto Stradale del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti ha fornito chiarimenti circa le ore minime di presenza in azienda 
che il gestore dei trasporti è tenuto ad assicurare.
Il Ministero ritiene che, visto che il gestore esterno deve dirigere in maniera 
effettiva e continuativa l’attività di autotrasporto, il contratto stipulato tra 
l’impresa di autotrasporto e il gestore, non possa prevedere una presenza 
in impresa minore del 50% del tempo pieno. La norma prevede infatti, che il 
gestore debba esercitare “tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo 
richiesti dalla specifica natura delle funzioni, nonché l’autonomia di spesa 
necessaria allo svolgimento delle funzioni stesse”. Pertanto, conclude la nota, 
“l’impiego di un soggetto alla direzione dell’attività per un arco temporale 
limitato a 4 ore settimanali, non appare conforme alla citata normativa.

Dispositivi da tenere a bordo di bus viaggianti in Francia

Al fine di agevolare il lavoro dei nostri associati, si elencano di seguito i 
dispositivi da tenere a bordo degli autobus viaggianti nel territorio francese ex 
decreto 2 luglio 1982.
Un estintore (art. 64), una scatola di pronto soccorso (art. 65), una torcia 
in grado di illuminare ogni parte del veicolo (art. 68), dei dispositivi di 
illuminazione per gli accessi al veicolo in caso di sosta per discesa e salita 
dei viaggiatori (art. 67), dei dispositivi antisdrucciolevoli in caso di marcia su 
strade ghiacciate o innevate (art. 70). Per quanto riguarda il presunto obbligo 
relativo ai “birilli”, lo stesso non trova fondamento né nel decreto di cui sopra 
né tanto meno nel codice della strada francese.

SPAM - Come difendersi - Le indicazioni del Garante privacy 

Cosa è lo spam? Come ci si difende dall’invio di e-mail e sms promozionali 
indesiderati? A chi ci si può rivolgere per avere informazioni e tutela? 
A queste domande risponde la nuova campagna informativa del Garante 
privacy rivolta alla vasta platea degli utenti, con l’obiettivo di fornire indicazioni 
utili per prevenire e contrastare la ricezione di messaggi commerciali 
indesiderati, se non addirittura molesti.
Una agile scheda e un video diffuso anche su Youtube illustrano in forma 
sintetica le principali cautele da adottare per un uso più consapevole dei 
sistemi di comunicazione personale (telefono, sms, posta elettronica, social 
network) e per evitare anche involontarie diffusioni dei propri dati personali.
Nel contempo, vengono offerti suggerimenti per tenere comportamenti o 
adottare accorgimenti tecnici a tutela della riservatezza dei propri canali di 
comunicazione.
Nella scheda sono indicate anche le modalità per chiedere la cancellazione dei 
propri dati personali e l’interruzione dell’invio di comunicazioni indesiderate, 
così come le procedure per il ricorso a forme di tutela amministrativa o 
giurisdizionale.
Per informazioni: http://www.garanteprivacy.it/spam 
Per il video su YouTube: http://www.youtube.com/watch?v=hDOH09EcFr0

TRASVERSALI

TRASPORTI
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Obbligo del sistema sigit per inoltro bollini verdi

Come si ricorderà, il termine ultimo per la trasmissione cartacea del bollino 
verde è stato prorogato al 15 ottobre 2013 dalla Delibera della Giunta Regionale 
2 luglio 2013, n.15-6040 dopo di che, qualora non giungessero ulteriori 
modifiche, diventerà obbligatorio l’utilizzo del sistema informatico SIGIT per 
la trasmissione telematica dei dati raccolti durante la verifica periodica degli 
impianti termici. Sollecitiamo pertanto i manutentori abilitati all’apposizione dei 
bollini Verdi a richiedere l’accreditamento al SIGIT attraverso l’identificazione 
dell’utente mediante certificato digitale che si può richiedere presso  la CCIAA 
di Cuneo - per accedere al nuovo sistema di autocertificazione degli impianti 
termici connettendosi al link: http://www.sistemapiemonte.it/ambiente/sigit/.
L’Ufficio Categorie - tel. 0171 451111 – Rif. Ponzo – rimane a disposizione per 
chiarimenti in merito.

Bollino Verde: Seminario per la qualificazione dei 
manutentori al rilascio del bollino verde
 
La Provincia di Cuneo organizza un seminario per ottenere la qualificazione al 
rilascio del Bollino Verde.
L’incontro si terrà il giorno 21 novembre 2013, alle ore 15.00, presso la Sala 
Falco del Centro Incontri della Provincia di Cuneo (Corso Dante, 41- Cuneo).
Al termine verrà rilasciato un attestato di partecipazione propedeutico 
all’acquisizione della qualifica per il rilascio del Bollino Verde: a tal fine è 
indispensabile la partecipazione al seminario del Responsabile Tecnico 
dell’impresa. Gli interessati al seminario dovranno far pervenire direttamente 
a mezzo fax 0171 445582 al settore  gestione risorse del territorio - ufficio 
energia della provincia – via m. d’azeglio 8, 12100 cuneo entro e non oltre il 20 
novembre 2013 il modulo di iscrizione che sarà reperibile sul sito internet della 
Provincia di Cuneo www.provincia.cuneo.it, sezione “servizi on-line-energia-
impianti termici” (gli interessati sono invitati a scaricare dal sito tutto il materiale, 
in quanto durante il seminario non verrà distribuita nessuna dispensa). Sul sito 
http://cuneo.confartigianato.it/ è possibile reperire la documentazione per la 
prenotazione al seminario.

Convegno on-line per l’installatore elettrico

Tuttonormel organizza con Confartigianato Imprese Cuneo un convegno che, 
come è già stato sperimentato lo scorso anno, sarà completamente on line e 
dedicato agli Installatori di Impianti elettrici.
Il convegno si svolgerà il 12 novembre 2013 e conterrà i seguenti argomenti:
•	 Impianti nelle abitazioni: nuove opportunità di lavoro (riforma del 

condominio);
•	 Estensione dell’abilitazione di cui al DM 37/08: modi per ottenere una 

nuova lettera (Pareri Ministero);
•	 Registro dei controlli di manutenzione: obblighi e fac-simile;
•	 Suggerimenti a tutela dell’installatore (cantieri, cancelli motorizzati, reti 

wifi, ecc.).
Domande e risposte sui casi pratici.
Relatore: Ing. Marco Carrescia. - TuttoNormel
Sul sito http://cuneo.confartigianato.it/ è possibile scaricare il volantino 
dedicato al Convegno on line dove verrà specificato come funziona, come 
serve per partecipare, come porre le domande e la documentazione che si 
riceverà partecipando al convegno.
Si ricorda che la partecipazione al convegno è gratuita, ma il numero dei posti 
è limitato. Occorre prenotare la propria partecipazione, inviando una mail 
all’indirizzo diretta@tne.it
Nella mail occorre specificare i seguenti dati:
•	 nome/cognome, ditta, indirizzo e telefono;
•	 data del convegno (12 novembre 2013).
Per richiesta di maggiori informazioni contattare l’ufficio Categorie sett. 
Impianti – Rif. Ponzo Alessandro 0171 451106 o tramite mail all’indirizzo 
installatori@confartcn.com.

IMPIANTISTI

Guida alla protezione degli impianti fotovoltaici contro i 
fulmini 

È stata pubblicata la nuova Guida CEI 81-28 “Guida alla protezione contro 
i fulmini degli impianti fotovoltaici”. Il documento emesso dal CEI è un utile 
strumento per l’installazione corretta di tali impianti e le necessarie misure di 
protezione.
La Guida riguarda unicamente gli impianti FV connessi alla rete elettrica 
del distributore; sono esclusi gli impianti per servizio isolato e gli impianti di 
produzione trasportabili.
Gli impianti fotovoltaici considerati sono sia quelli installati su edifici (in 
copertura, su facciata, parapetti, frangisole, ecc.) sia quelli installati su serre, 
pergole, tettoie, pensiline, barriere acustiche e strutture temporanee. Entrambe 
queste tipologie sono indicate come “impianti fotovoltaici a tetto”. Gli impianti 
installati a terra invece, sono indicati come “impianti fotovoltaici a terra”.
In particolare, per gli impianti FV a tetto sono fornite le raccomandazioni contro 
la fulminazione diretta, sul tetto di edifici o strutture con o senza LPS; per gli 
impianti FV a terra, oltre alle generalità, vengono fornite le raccomandazioni 
sia per impianto “non esposto” che per impianto “esposto”. Sono inoltre 
dettagliate le indicazioni per l’installazione dei limitatori di sovratenzione 
(SPD), comprensive di schemi e aspetti di manutenzione. Infine un allegato 
fornisce utili esempi di applicazione.
Informativa reperita su:
http://www.ceiweb.it/it/comunicati/comunicati-stampa.html

Fer dlgs 28/2011 - proroga dei termini per la formazione per 
gli installatori 

Prorogato il termine entro il quale le Regioni e le Province autonome - secondo 
il DL 4 giugno 2013 n.63 - avrebbero dovuto attivare un programma di 
formazione per gli installatori di impianti a fonti rinnovabili.
La conversione in Legge di tale decreto prevede infatti uno slittamento dal 31 
ottobre 2013 al 31 dicembre 2013 di tale programma.
Siccome, come riporta il testo della legge ”Le regioni e le province autonome 
possono riconoscere ai soggetti partecipanti ai corsi di formazione crediti 
formativi per i periodi di prestazione lavorativa e di collaborazione tecnica 
continuativa svolti presso imprese del settore” si consiglia agli impiantisti 
interessati di fare in Camera di Commercio una precisazione di attività con 
l’aggiunta di “installazione e manutenzione straordinaria di caldaie, caminetti e 
stufe a biomassa, di sistemi fotovoltaici e solari termici, di sistemi geotermici a 
bassa entalpia e di pompe di calore”. È chiaro che la precisazione riguarderà 
solo i soggetti che svolgono tali tipi di impianti per cui l’impiantista è abilitato.
La data di inizio attività coinciderà con la data di presentazione della pratica e 
potrà essere presentata entro e non oltre il 31 dicembre 2013.

In programma nuovi corsi di formazione e certificazione per 
installatori di impianti contenenti gas fluorurati

Per gli associati alla Confartigianto Imprese Cuneo sono in programma per il 
mese di novembre nuovi corsi di formazione “F-Gas - Reg.303/2008” per poter 
accedere agli Esami di Certificazione delle persone che svolgono attività su 
apparecchiature fisse di refrigerazione, condizionamento d’aria e pompe di 
calore che contengono gas fluorurati ad effetto serra.
Tali corsi pur non essendo obbligatori assumono particolare importanza per 
far fronte ad un esame – di certificazione – che contempla competenze e 
conoscenze specifiche sia in ambito tecnico che pratico.
I nuovi corsi, che si attiveranno al raggiungimento di almeno 15 partecipanti, 
partiranno dal 14 novembre 2013.
Per avere maggiori informazioni sui corsi con i relativi costi ed agevolazioni con 
contributi sulla formazione contattare l’Uff. Corsi Rif. Elisa Chesta 0171.451186.
Per il necessario percorso di certificazione della persona e dell’impresa per i 
quali si sono sviluppate specifiche convenzioni rivolgersi all’ufficio Categorie 
Rif. Ponzo Alessandro 0171.451106.

IMPIANTISTI
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Contratto di locazione: 
convenienza
della “cedolare secca” 

Con l’approvazione del DL 102/13 il regime di 
tassazione dei canoni definito “cedolare secca”, 
diventa ancora più conveniente: il recente 
intervento, con decorrenza 2013, dà appeal 
all’opzione per la tassazione proporzionale ai 
contratti a canone concordato, riducendo l’aliquota 
del prelievo dal 19% al 15%.
Nel valutare le scelta occorre poi tenere anche in 
debita considerazione il fatto che la deduzione 
forfettaria prevista per la tassazione fondiaria IRPEF 
dei proventi derivanti dalla locazione dei fabbricati 
viene compressa dal 15% al 5%, riduzione 
quest’ultima che interessa anche i contratti ordinari 
(ossia quelli diversi da quelli a canone concordato). 
Pro e contro della cedolare
Il regime di cedolare secca è piuttosto interessante 
visto che, già con redditi medio bassi, diventa 
conveniente fiscalmente. L’opzione è concessa solo 
per i fabbricati a destinazione abitativa (occorre 
verificare la categoria catastale) e per uso abitativo 

(l’immobile deve essere utilizzato quale abitazione) 
e relative pertinenze congiuntamente locate (ossia 
tra le stesse parti contrattuali) da parte delle 
persone fisiche. La cedolare è esclusa quando il 
locatario è una società (ad eccezione degli enti 
non commerciali che destinano a fini abitativi 
l’immobile preso in locazione); sono inoltre esclusi 
i rapporti di sublocazione e contratti di locazione 
aventi ad oggetto immobili esteri.
I principali vantaggi di tale regime sono i seguenti:
•	 anziché assoggettare i canoni di locazione 

all’ordinario prelievo progressivo IRPEF (e 
relative addizionali, che in molti casi risultano 
significative) si applica una tassazione 
proporzionale del 19% per i contratti 
concordati e del 21% per le altre tipologie 
contrattuali;

•	 l’opzione per la cedolare consente di 
risparmiare l’imposta di registro e il bollo sulla 
registrazione del contratto e sulle successive 

scadenze (rinnovi, proroghe, annualità 
successive, risoluzioni). Vi sono anche aspetti 
negativi di cui tenere conto nel valutare 
l’accesso a tale tassazione alternativa:

•	 prima di tutto occorre rinunciare agli 
adeguamenti di canone, per cui entrando nel 
regime il fitto inizialmente pattuito viene di 
fatto “congelato”;

•	 nella cedolare il canone tassato è quello 
integrale previsto contrattualmente, senza far 
valere alcuna deduzione forfettaria.
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Un giorno imprese, banca
e territorio apriranno un dialogo.
Quel giorno è il 6 novembre.

Università di Scienze
Gastronomiche - Pollenzo

NOVEMBRE 20136ORE 15

Per prenotazioni:
pmiday@cherasco.bcc.it
Fino a esaurimento posti.

Albergo dell’Agenzia
(Sala Rossa)
Via Fossano 21
Pollenzo, Bra (CN)

Seguirà rinfresco.

Diretta streaming su lastampa.it

Roberto Russo
Assessore alle Attività
Produttive della Provincia
di Cuneo

Darà voce al pubblico
Marco Zatterin
inviato a Bruxelles 
de La Stampa

Banca, imprese e istituzioni si incontrano per condividere i bisogni 
e le prospettive del nostro territorio. Un'occasione per dare il tuo 
contributo e scoprire insieme un punto d'incontro da cui ripartire.

Sergio Chiamparino
Presidente Compagnia
di San Paolo

Domenico Siniscalco
Vice Chairman
Morgan Stanley,
Presidente Assogestioni

Per informazioni contattare:
L’Ufficio Tributario Provinciale

di Confartigianato Cuneo
tel. +39 0171 451111
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Acquisto prima casa:
cosa cambia dal 2014

Tares: informazioni utili per il pagamento
In questi giorni sono arrivate parecchie segnalazioni da parte di nostri associati su disguidi avuti presso gli sportelli Bancari al momento del pagamento della 
nuova tassa per la raccolta dei rifiuti denominata TARES.
Il problema è nato dal fatto che parecchi Comuni hanno utilizzato un software errato per la compilazione dei moduli di pagamento da inviare agli associati.
L’errore sta nel fatto che nell’apposito spazio del modulo in cui deve essere indicato il codice fiscale del contribuente, è stato inserito, per le ditte individuali, 
il numero di partita iva. 
I funzionari delle varie amministrazioni comunali hanno assicurato che tale inconveniente non procurerà problemi ai contribuenti e che tutti i pagamenti 
verranno in ogni caso acquisiti dal sistema informatico.
A fini precauzionali si consiglia comunque a tutte le aziende di conservare accuratamente le ricevute di versamento indispensabili in caso di eventuali 
contestazioni sul pagamento.

L’art. 26 del cd. “Decreto Istruzione” (D.Lgs. n. 
104/2013), ha rimodulato, a decorrere dal 1° 
gennaio 2014, le “imposte d’atto” nell’ambito 
dei trasferimenti immobiliari: in particolare, è 
stata prevista una riduzione del carico fiscale sulle 
vendite effettuate da privati, compensata da un 
aumento, seppur lieve, dell’ imposizione dovuta sui 
trasferimenti imponibili ai fini IVA.

Di seguito analizzeremo nel dettaglio le citate 
novità, con specifico riferimento alle imposte 
dovute sull’acquisto della “prima casa”.

In estrema sintesi, si ricorda che al fine di poter 
ottenere le agevolazioni previste per l’acquisto 
della prima casa, è necessario che:
•	 il bene acquistato sia un’abitazione “non di 

lusso;

•	 il bene acquistato sia ubicato nel Comune di 
residenza della parte acquirente ovvero dove 
essa si impegna a stabilire la propria residenza 
entro diciotto mesi dall’acquisto;

•	 nell’atto di acquisto la parte acquirente 
dichiari di non essere titolare esclusiva (o 
in comunione con il coniuge) dei diritti di 
proprietà, usufrutto, uso ed abitazione, di 
altra casa di abitazione nel Comune ove è 
ubicato l’immobile per il quale si chiedono le 
agevolazioni “prima casa”;

•	 nell’atto di acquisto, la parte acquirente 
dichiari di non essere titolare (nemmeno pro 
quota in regime di comunione legale con il 
coniuge) su tutto il territorio nazionale del 
diritto di proprietà, usufrutto, uso, abitazione 
e nuda proprietà su altra casa d’abitazione 
acquistata con le agevolazioni “prima casa”.

A decorrere dal 1° gennaio 2014, il D.Lgs. n. 
104/2013 ha previsto che sull’acquisto da privato di 
un immobile “prima casa”, sono dovuti i seguenti 
importi:
•	 imposta di registro pari al 2% (rispetto al 3% 

attuale);
•	 imposta ipotecaria e catastale pari ad € 50 

(rispetto agli attuali € 168).

Laddove invece il venditore sia un’impresa 
costruttrice, oltre all’inalterata aliquota IVA del 
4%, sono dovute le imposte di registro, ipotecarie 
e catastali, per un valore pari ad € 200 cadauna 
(rispetto agli attuali € 168).

Acquisto di prima casa da privato
(valore immobile € 100.000,00)

Fino al 31.12.2013

Imposte di registro 3% € 3.000,00

Imposta ipotecaria €    168,00

Imposta catastale €    168,00

Totale da versare € 3.336,00

Dal 1.12.2014

Imposte di registro 2% € 2.000,00

Imposta ipotecaria €    50,00

Imposta catastale €    50,00

Totale da versare € 2.100,00

Acquisto di prima casa imponibile IVA
(valore immobile € 100.000,00)

Fino al 31.12.2013

Iva 4% €  4.000,00

Imposta registro €    168,00

Imposta ipotecaria €    168,00

Imposta catastale €    168,00

Totale da versare € 4.504,00

Dal 1.12.2014

Iva 4% €  4.000,00

Imposta registro €    200,00

Imposta ipotecaria €    200,00

Imposta catastale €    200,00

Totale da versare € 4.600,00

•••
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Si ritiene opportuno sottolineare come il cd. 
“Decreto Istruzione” (D.Lgs. n. 104/2013) sia 
intervenuto anche a modifica dell’imposizione 
applicabile alla compravendita d’immobili che non 
soddisfano i requisiti “prima casa”. In particolare:
A) se il venditore è un privato oppure un’impresa 
costruttrice che vende dopo quattro anni dalla data 
di ultimazione dei lavori, l’acquirente è tenuto al 
versamento delle seguenti somme:
•	 imposta di registro pari al 9% (7% fino al 

31.12.2013);

•	 imposta ipotecaria di € 50 (2% fino al 
31.12.2013);

•	 imposta catastale di € 50 (1% fino al 
31.12.2013);

B) se il venditore è un’impresa costruttrice che 
vende entro quattro anni dall’ultimazione del lavori 
(pertanto, trattasi di compravendita soggetta a IVA) 
gli importi dovuti a titolo di imposta di registro, 
ipotecaria e catastale aumentano dagli attuali € 
168 ad € 200 mentre resterà ovviamente inalterata 
l’aliquota IVA al 10%.

Acquisto di seconda casa da privato
(valore immobile € 100.000,00)

Fino al 31.12.2013

Imposte di registro 7% € 7.000,00

Imposta ipotecaria 2% € 2.000,00

Imposta catastale 1% € 1.000,00

Totale da versare € 10.000,00

Dal 1.12.2014

Imposte di registro 9% € 9.000,00

Imposta ipotecaria €    50,00

Imposta catastale €    50,00

Totale da versare € 9.100,00

Acquisto di seconda casa imponibile IVA
(valore immobile € 100.000,00)

Fino al 31.12.2013

Iva 10% € 10.000,00

Imposta registro €    168,00

Imposta ipotecaria €    168,00

Imposta catastale €    168,00

Totale da versare € 10.504,00

Dal 1.12.2014

Iva 10% € 10.000,00

Imposta registro €    200,00

Imposta ipotecaria €    200,00

Imposta catastale €    200,00

Totale da versare € 10.600,00

•••
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Vietato usare 
le banconote 
da 500 e da 200 euro

Con un provvedimento del 3 aprile 2013 la 
Banca d’Italia ha fornito indicazioni in merito 
all’adeguata verifica della clientela per le Banche, 
le Poste Italiane spa, istituti di moneta elettronica, 
SGR, SICAV, società fiduciarie, agenti di cambio, 
mediatori creditizi etc. 
La Banca d’Italia, a pagina 27 del provvedimento, 
sezione V dal titolo “Operatività con banconote 
di grosso taglio”, sottolinea che l’utilizzo di 

banconote di grosso taglio, intendendo per tali 
quelle da 500 e da 200 euro, presenta un maggior 
rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo, 
in quanto agevola il trasferimento di importi elevati 
di contante rispetto alle banconote di taglio minore, 
favorendo le transazioni finanziarie non tracciabili. 
Nel caso quindi di operazioni di deposito, di prelievo, 
di pagamento e di qualsiasi altra operazione con 
utilizzo di banconote da 500 e 200 euro per importi 

CANNE FUMARIE
CURVA 45°

ELEMENTO
LINEARE
1000 mm

ELEMENTO
D’ISPEZIONE

RACCORDO
A “T” 90°

ELEMENTO
RACCOLTA
INCOMBUSTI

GOCCIOLATOIO
SCARICO
CONDENSA

SUPPORTO 
MURALE

RIDUZIONE
CONICA

CURVA 30°

ELEMENTO
LINEARE 500

FALDALE

CAPPELLO
ANTIVENTO

CAMINO
TRONCO-CONICO

CAPPELLO
CINESE

FALDALE PER
TETTI INCLINATI

Strada Piozzo, 9 -12061
CARRÙ (CN)

• tel. 0173 779314
• fax 0173 779284

e-mail: 
camini@tecnosystemcarru.191.it

CONDOTTE IN PLASTICA PER CONDENSAZIONE

PARETE SEMPLICE - FLESSIbILE
DOPPIA PARETE INOX E RAME

CON CERTIFICAZIONE

superiori ai 2.500 euro (indipendentemente dal 
fatto che l’operazione preveda oltre tale importo 
l’utilizzo di altri tagli; ad esempio un versamento 
(o prelevamento) di 3.500 euro con 5 banconote 
da 500 euro, due banconote da 200 euro e 12 
banconote da 50 euro, le banconote di “grosso 
taglio” superano i 2.500 euro) i destinatari del 
provvedimento debbono effettuare specifici 
approfondimenti, anche con il cliente, al fine di 
verificare le ragioni alla base di tale operatività 
che consentano di escludere la connessione delle 
operazioni stesse con fenomeni di riciclaggio e, in 
mancanza di ragionevoli motivazioni i destinatari 
si astengono dall’effettuare l’operazione e/o dalla 
prosecuzione del rapporto continuativo già in 
essere e valutano se inviare una segnalazione di 
operazione sospetta. 
Ai sensi di quanto disposto dalla parte settima del 
provvedimento, le disposizioni del medesimo si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2014.
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GRUPPO CN -  334 3354847
A UOMINI VERAMENTE INTERESSATI

MATRIMONIALI

Offriamo l’immediata possibilità d’incontrare la persona 
giusta per un serio legame sentimentale

• UNICA SEDE A CUNEO • Aperto anche il sabato tutto il giorno 

Vedova, rumena di 60 anni, sono venuta in Italia con mia figlia nel 1998. 
Ora lei si è maritata e tornata al suo paese. Io lavoro qui, cerco un signore più 
anziano per sposarmi. Mi piace la casa e non penso a divertimenti, sono ma-
gra, bionda, alta normale, abito nella campagna e non porto la macchina. 

Lavoro in bar presso distributore di benzina, compio 32 anni a Dicembre, 
nubile, figlia unica, rotondetta e un pò timida. Il mio segno è capricorno e 
anche se sono una ragazza mi piace il tuning. Cerco ragazzo serio, automuni-
to e lavoratore, scopo fidanzamento. 

Vedova del monregalese, circa 75 anni, giovanile, ordinata, cerca uomo 
di non oltre 85 anni per trascorrere l’anzianità senza la tristezza della 
solitudine.    

Sono una casalinga di Peveragno. Cerco uomo onesto e bravo, per futu-
ro matrimonio. Sono del 1978. Chiamare solo per conoscenza immediata.  
No perditempo, scherzi o chiamate anonime. Grazie.

Ho 33 anni, della provincia di Cuneo. Per seria unione affettiva ricerco coe-
taneo, onesto e per bene. Chiedo e offro serietà, educazione e buoni principi 
morali. Erika, operaia, timida, carattere chiuso. Possibilmente tra Fossano e 
Mondovì.  

Riservata 42enne, zona del Saluzzese, veramente alla buona perchè 
abituata al lavoro in campagna, incontrerebbe scopo matrimonio 
uomo di 45-55 anni, purchè piemontese, celibe o vedovo. Astenersi 
separati. No avventure.   

Ultimo annuncio di ragazza del 1979, figlia unica, operaia presso 
salumificio, ancora da sposare, onesta e senza grilli per la testa, alta 
1,63, bionda, fisico normale, buona presenza, amante della pittura. 
Cerca bravo ragazzo, di età adeguata, solo se veramente interessato 
a formare famiglia.  

Tel. 388 9266253

Tel. 331 1677184

Tel. 329 7461203

Tel. 329 1529189

Tel. 331 3814725

Tel.  348 6674222

Tel.  328 2033607

Il Testamento
Il testamento è un atto unilaterale — e cioè solo di 
chi intende disporre dei propri beni — con il quale 
colui che lo redige esprime le proprie volontà su 
come attribuire il proprio patrimonio o di parte di 
esso dopo la morte (art. 587 c.c.).
Possono disporre per testamento tutti coloro che 
non sono dichiarati espressamente incapaci dalla 
Legge (art. 591 c.c.): minori di età, interdetti legali, 
incapaci naturali. 
L’incapacità deve sussistere al momento 
della redazione del testamento; il testamento 
dell’incapace non è nullo, ma annullabile, ossia 
produce pienamente i suoi effetti fino a quando 
l’incapacità del testatore non venga accertata o 
pronunciata da un giudice, dietro domanda di un 
qualsiasi interessato (colui che acquisterebbe diritti 
successori a seguito dell’annullamento).
La prova dell’incapacità naturale deve essere 
fornita con ogni mezzo, anche presunzioni, quali 

il contenuto illogico del testamento, l’incapacità 
dell’autore prima e dopo la redazione dell’atto, 
eccetera.
La domanda volta a far dichiarare l’annullamento 
del testamento dell’incapace deve essere proposta 
al giudice entro cinque anni dal giorno in cui viene 
data esecuzione alle disposizioni testamentarie: 
decorso tale termine, l’azione si prescrive e non 
potrà più essere esercitata.
Nel caso in cui il testatore temesse che qualcuno 
dei futuri eredi possa ricorrere all’impugnazione 
del testamento per incapacità proprie, sarebbe 
opportuno che egli redigesse le proprie ultime 
volontà alla presenza di un notaio.
Il testamento può sempre, in ogni momento, essere 
modificato o revocato. Nel caso in cui vi siano più 
testamenti bisogna fare riferimento alle disposizioni 
contenute nel testamento cronologicamente più 
recente.

Le tipologie del Testamento
La Legge contempla varie forme di testamento (art. 
601 c.c. e seguenti).
•	 Il testamento pubblico, ovvero per atto di 

notaio;
•	 Il testamento olografo, ovvero per mano dello 

stesso testatore. Quando non concorrono 
circostanze particolari, come ad esempio 
l’impossibilità di scrivere, o altre ragioni 
per le quali si ritenga opportuno di dare al 
testamento la solennità propria dell’atto 
notarile, la forma più semplice, economica 
e pratica per esprimere le proprie volontà è 
quella del testamento olografo;

•	 Il testamento segreto, che è in parte un atto del 
testatore e in parte del notaio. Le volontà del 
testatore vengono sigillate e consegnate a un 
notaio che provvede a scrivere sulle medesime 
o su un ulteriore involucro che le contenga, 
il verbale di ricevimento. Tale testamento 
è scarsamente utilizzato nonostante offra 
il vantaggio dell’assoluta riservatezza sul 
contenuto delle disposizioni testamentarie e 
quello della conservazione del testamento in 
mani sicure.

Tutti i testamenti, a prescindere dalla loro forma, 
hanno lo stesso valore.

Il testamento pubblico
Il termine pubblico non significa che il contenuto 
del testamento sarà divulgato, ma che sarà redatto 
da un pubblico ufficiale: il notaio.
Il testamento viene redatto quindi dal notaio che 

provvede a trascrivere le volontà del testatore alla 
presenza di due testimoni.
Il principale vantaggio del testamento pubblico 
rispetto a quello olografo sta nella specifica 
competenza in materia successoria del notaio che 
potrà suggerire le soluzioni migliori per raggiungere 
il risultato voluto dal testatore, nel rispetto della 
normativa vigente, evitando eventuali clausole o 
disposizioni nulle perché in contrasto con le norme 
di Legge.
Una volta sottoscritto dal testatore, dai testimoni 
e dal notaio, il testamento sarà conservato dal 
notaio, finché in attività, e successivamente presso 
l’archivio notarile.
Appena è nota la morte del testatore il notaio 
comunica l’esistenza dello stesso agli eredi e ai 
legatari di cui conosce il domicilio o la residenza e 
provvede poi alla sua pubblicazione.
È buona pratica che il testatore conservi a casa 
una nota o un appunto affinché i beneficiari 
delle disposizioni testamentarie siano messi a 
conoscenza dell’esistenza del testamento e del 
luogo dove è conservato.

Il testamento olografo
Il testamento olografo è il testamento redatto 
direttamente dal testatore.
Per redigere il testamento olografo basta qualunque 
foglio sul quale, per essere validi, il testatore scriva 
di proprio pugno (olografo significa infatti “scritto 
interamente a mano”) le sue disposizioni, con la 
data (giorno, mese ed anno) e la firma (nome e 
cognome) posta alla fine delle disposizioni (art. 
602 c.c.). Non si possono quindi usare strumenti di 
scrittura meccanici o elettronici, quali ad esempio 
la macchina da scrivere o il personal computer, 
né può essere scritto, neanche in minima parte, 
da un terzo, sotto dettatura del testatore, pena la 
nullità. L’autografia deve rispondere a due caratteri 
fondamentali: la personalità e l’abitualità, nel senso 
che la grafia deve essere quella normalmente usata 
dal testatore.
Il testamento posteriore, che non revoca in modo 
espresso i precedenti, annulla in questi soltanto 
le disposizioni che sono con esso incompatibili. 
É opportuno quindi che, per evitare possibili 
questioni interpretative della volontà del de cuius, 
ogni nuovo testamento contenga la dichiarazione 
espressa di revoca dei testamenti precedenti.
Il testamento olografo presenta l’inconveniente di 
poter essere facilmente sottratto, distrutto, smarrito; 
ma è facile evitare un tale pericolo stendendo il 
testamento in due originali e depositandone uno 
fiduciariamente presso un notaio.

Conosciamo meglio 
il testamento
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Obbligo di frequenza 
per i datori che svolgono 
il compito di RSPP

CLINICA ODONTOIATRICA SALZANO - TIRONE
Via Cascina Colombaro, 37 -  CUNEO - Tel. 0171.619210- info@studiosalzanotirone.it

INSIEME PER L’ECCELLENZA

Già il 26 gennaio 2012 sono entrati in vigore 
gli Accordi tra Stato e Regioni riguardanti la 
formazione delle figure della sicurezza. 

Una delle prime figure ad essere assoggettata 
alle novità degli Accordi è stata quella del Datore 
di Lavoro che svolge direttamente le funzioni 
di Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (RSPP) e che deve quindi seguire corsi 
specifici in base al livello di rischio.
Le scadenze più prossime riguardano:
•	 i Datori di Lavoro che hanno frequentato 

un corso per RSPP prima del 31 dicembre 
1996, che devono frequentare un corso di 
aggiornamento entro il 26 gennaio 2014;

•	 i Datori di Lavoro che erano stati esonerati 
dalla frequenza dei corsi di formazione per 
RSPP ai sensi della norma transitoria, in quanto 
già in attività alla data del 31 dicembre 1996, 
che devono frequentare obbligatoriamente un 
corso di aggiornamento entro il 26 gennaio 
2014;

Ai fini dell’individuazione della tipologia e della 
durata della formazione le imprese sono state 
suddivise per macro-categorie, corrispondenti alla 
classificazione ATECO delle attività economiche 
2002-2007.

Si rammenta che per il Datore di Lavoro che, pur 
svolgendo i compiti di RSPP, ometta di frequentare 
i suddetti corsi, è prevista la sanzione dell’arresto 
da 3 a 6 mesi o l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro.
Inoltre il non accedere, entro la data prefissata, 
al diritto di usufruire degli assai più brevi corsi di 
aggiornamento, obbligherà i medesimi soggetti a 
frequentare corsi di formazione completi.

ATTENZIONE
Confartigianato Cuneo consiglia ai titolari 
delle Aziende interessate di prenotare subito 
l’iscrizione ai corsi di aggiornamento, senza 
attendere l’approssimarsi della scadenza.

Questa raccomandazione è motivata da 
esigenze organizzative e di rispetto normativo, 
stante l’elevato numero di potenziali allievi 
che devono obbligatoriamente accedere 
ai corsi, situazione che potrebbe creare 
problemi nell’evadere puntualmente tutte le 
richieste qualora esse si concentrassero nel 
breve periodo antecedente la scadenza.

Le aziende interessate possono richiedere 
informazioni a:
Ufficio Formazione
tel. +39 0171 451111
e-mail: corsi.sicurezza@confartcn.com

Tipologia di rischio Ore di formazione completa Ore di aggiornamento
(effettuate entro il 26/01/2014)

Basso 16 ore 6 ore

Medio 32 ore 10 ore

Alto 48 ore 14 ore

Formazione per i Responsabili Servizio Prevenzione e Protezione
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Corsi di saldatura 
per tubazioni in polietilene

Confartigianto Imprese Cuneo propone dei corsi 
pratici e teorici di base per l’aggiornamento 
professionale degli operatori propedeutici al 
conseguimento del titolo di saldatore qualificato 
definito dalla norma UNI 9737/2007 – 
“Classificazione e qualificazione dei saldatori di 
materie plastiche”.

l corsi hanno lo scopo di divulgare il più possibile 
le corrette pratiche di saldatura e di installazione 
delle tubazioni in polietilene destinate al trasporto 
di fluidi in pressione per poter operare secondo il 
cosiddetto “canone della buona tecnica”.

I nostri corsi di formazione
L’Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo organizza i seguenti corsi. 
Formazione obbligatoria sulla sicurezza
•	 Corso di primo soccorso aziendale Gruppo BC (12 ore) e Gruppo A (16 ore)
•	 Corso di aggiornamento di primo soccorso aziendale Gruppo BC (4 ore) e Gruppo 

A (6 ore)
•	 Corso per addetti antincendio rischio medio (8 ore) e basso (4 ore)
•	 Corso per rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (32 ore) e aggiornamento (4 ore)
•	 Corsi di formazione per preposto (8 ore) e aggiornamento (6 ore)
Formazione specialistica sulla sicurezza
•	 Corso di formazione PES/PAV per addetti lavori elettrici (16 ore)
•	 Corso di formazione per addetti alla conduzione carrelli elevatori (12 ore)
•	 Corso di formazione per addetti alla conduzione di piattaforme elevabili – PLE (10 ore)
•	 Corso di formazione per addetti impiegati in ambienti confinati (8 ore)
•	 Corso di formazione per addetti impiegati in lavori in quota e DPI III cat (8 ore)

Chi fosse interessato ai corsi e avere 
informazioni sui costi può contattare: 

Ufficio Corsi
Rif. Elisa Chesta 

tel. +39 0171 451186
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Ho contributi sufficienti per andare in pensione?
Come devo fare per presentare la domanda?

Quale sarà l’importo che mi aspetta?

Se subisco un infortunio cosa devo fare?
Che cosa sono le malattie professionali?

Sono andato in pensione ma lavoro ancora.
Pago sempre gli stessi contributi?

Qualcuno mi ha parlato di un supplemento di pensione.
Di cosa si tratta?

Che cosa devo fare per ottenere l’indennità di maternità?
Può richiederla anche il papà?

Il Patronato INAPA ha una risposta 
a tutte le tue domande e mette a tua disposizione 

la consulenza di medici ed avvocati

degliartigiani
patronato 

Via I Maggio, 8 Ingresso Via XXVIII Aprile, 24 - Tel. 0171 451111 - Fax 0171 697453 - inapa.cuneo@confartcn.com
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movimento giovani imprenditori

Quattro anni, sono un tempo considerevole,
oppure possono trascorrere veramente in fretta.

2009-2013
il tempo di un mandato
Bene, questi quattro anni sono letteralmente 
“volati”. Si dice che “il tempo vola quando ci si 
diverte”, o quando si ha veramente tanto da fare. 
Probabilmente per me questi quattro anni sono 
trascorsi rapidamente perché ho avuto la fortuna di 
poter assaporare entrambi questi benefici.
Divertimento, forse non è proprio il termine corretto, 
ma amicizia e stima sì.
Ho avuto la straordinaria fortuna di operare in 
questi anni al fianco dei miei vicepresidenti e di 
giovani imprenditori veramente validi. A loro porgo 
la mia più grande riconoscenza e stima.
Abbiamo ed hanno lavorato tantissimo in questi 
anni, abbiamo conseguito insieme ampi risultati e 
ho l’onore di citarne solamente alcuni:
•	 un format itinerante che ha coinvolto 10 zone, 

un impegno che ha comportato più di 400 ore 
di lavoro;

•	 il protocollo di intesa siglato fra i Giovani 
Imprenditori della Confindustria, Coldiretti, 
Confartigianato e Confcommercio;

•	 la creazione di sei corsi di formazione di 
elevato livello per gli imprenditori (Public 
Speaking, Comprensione e Lettura di Bilanci, 
il Sistema Confartigianto, Comunicare 
sentendosi a proprio agio, Gestione Credito 
e Business Plan, Gestione del Tempo e degli 
Obiettivi);

•	 l’ingresso dei Giovani Imprenditori nelle 
commissioni nazionali Welfare ed Formazione 
ed Istruzione ed alla Commissione Nazionale 
Statuto;

•	 la creazione del prestigioso concorso “La 
mano è la finestra della mente” che ha 
coinvolto più di 600 studenti delle classi 
medie superiori;

•	 la Partecipazione al progetto “Diderot” e al 
progetto “Parole con le ali” per la formazione 
dei ragazzi;

•	 la creazione del progetto del “saper fare”, 
con la produzione di 5500 dvd da distribuire 
nelle scuole medie inferiori, in cui i giovani 
imprenditori raccontano l’importanza di unire 
il sapere al sapere fare; 

•	 oltre cinquanta articoli pubblicati sulle testate 
locali e provinciali hanno parlato del nostro 
lavoro.

Sotto la nostra presidenza si sono formati 
nuovi dirigenti: Elisa Reviglio, membro di giunta 
nazionale; Daniele Casetta ha il prestigioso ruolo 
di Presidente Regionale dei Giovani oltre che vice 
presidente vicario della zona di Alba (grazie al 
grandissimo presidente Domenico Visca); Gabriele 
Taricco, promotore del Gruppo Lavoro Scuola ed 
attuale ideatore e coordinatore dell’Uffico Scuola 

di Cuneo; Enrico Molineri, attuale presidente 
provinciale del movimento e vice presidente della 
zona di Ceva (grazie Vincenzo Amerio!); Stefano 
Patetta, Vice presidente Vicario del Movimento; 
Gianfranco Milanesio, vice presidente del 
movimento; Emiliano Inaudi, membro del consiglio 
Medart; Davide Sciandra, vice presidente della 
zona di Mondovì (grazie Roberto Ganzinelli!). 
Quelli enunciati sono solamente una piccola parte 
dei risultati conseguiti in questi anni, per i quali 
siamo veramente orgogliosi!

La mia personale profonda gratitudine va alla 
presidenza provinciale, Domenico Massimino, 
Graziella Bramardo e Roberto Ganzinelli, perché 
senza il loro supporto nulla di tutto ciò sarebbe 
stato possibile. In questi quattro anni ci hanno 
guidato, accompagnato e permesso di crescere al 
loro fianco. Grazie per la vostra stima e sostegno.
Non posso dimenticare il preziosissimo aiuto dei 
nostri segretari Guido Zolfino e Andrea Viara, 
l’imponente lavoro dell’ufficio comunicazione e 
la disponibilità di Daniela Bianco e Paolo Riba, la 
competenza precisa e puntuale di Diego Mozzali e 
delle gentilissime ed abili Simona Cesano e Paola 
Olivero e con loro tutto il personale che in ogni fase 
ci ha supportato attivamente.
È con il sentimento della gratitudine che vi porgo 
quindi i miei sinceri ringraziamenti, perché credere 
nei Giovani significa progettare il futuro della 
nostra associazione, della nostra società, senza 
rivalità, senza sgomento.
Troppo sovente i nostri politici o dirigenti lavorano 
solamente per la propria carriera ed il proprio futuro 
e se l’Italia sta diventando il paese dei ricordi è 
loro piena responsabilità. Uno sguardo miope non 
permette di contemplare oltre il proprio percorso 
personale, oltre la propria generazione.

Lavorare con passione ogni giorno, non deve servire 
solamente a noi, lavorare con lo sguardo rivolto 
all’oltre è ciò che genera l’evoluzione, fa sì che una 
generazione entri in scontro con la precedente.
Quando una generazione si confronta con la 
precedente si è dinnanzi ad un’unica epifania… il 
processo evolutivo sta facendo il proprio percorso, 
sta lavorando bene, non sta castrando la creatività 
e l’innovazione; potrà non essere di nostro 
gradimento, ma non potremo sottrarci.
Ecco, evolversi, scontrarsi, confrontarsi e guardare 
oltre è l’unico modo che una generazione ha di 
palesare la propria evoluzione. 
Evolversi, divergere per contrapporsi e crescere 
insieme, questo è lo spirito dei Giovani Imprenditori.

Stefania Bongiovanni

Stefania Bongiovanni
Past President Movimento Giovani Imprenditori

credere nei Giovani significa 
progettare il futuro 

della nostra associazione, 
della nostra società, 

senza rivalità, senza sgomento.
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Women on track
le nuove frontiere
del marketing
Nella bellissima località balneare di Cervia, negli 
scorsi 1 e 2 giugno, si è svolto l’evento formativo 
del Movimento Donne Impresa nazionale, con un 
tema molto attuale: il passaggio da Impresa 2.0 a 
Marketing 3.0.

Hanno scommesso sull’evento oltre 130 partecipanti 
da tutte le località italiane, rappresentando un 
importante spaccato del tessuto imprenditoriale 
femminile nazionale.
La delegazione piemontese ha avuto una 
responsabilità maggiore, in quanto il docente 
per la due giorni di corso è stato Giustiniano La 
Vecchia, che da alcuni mesi collabora attivamente 
con Confartigianato Cuneo, affiancato in questa 
occasione anche dal funzionario cuneese Pier Paolo 
Soria, responsabile dell’Ufficio Marketing, nonché 
segretario del nostro Movimento Donne.

Il percorso formativo è stato molto intenso, 
costruttivo e ricco di indicazioni per il nostro lavoro 
e per la vita personale.

I lavori sono iniziati con la visione di un video della 
casa motociclistica americana Harley-Davidson, 
che ci ha mostrato con chiarezza cosa voglia dire 
promuovere i valori di una impresa e cosa significhi 
l’identificazione dei clienti in un “marchio” 
(al punto, come nel caso della nota fabbrica 

produttrice di motociclette, da tatuarselo in modo 
indelebile sulla pelle!).

Si è poi passati ad approfondire concetti come 
identità, posizionamento del brand nella mente 
del consumatore, credibilità, mantenimento delle 
promesse, ….

Concetti, questi, forse un po’ elaborati, ai quali 
come imprenditori siamo poco avvezzi, ma è 
stato chiaro che, mai come oggi, l’impresa sta 
cambiando, e sta cambiando velocemente.
Si devono mettere al centro i valori dell’azienda, 
la mission e la vision, e il modo di comunicarli è 
fondamentale nella presa che si ha sul mercato.

Bisogna “re-inventare” l’impresa stessa, in modo 
dinamico e aperto, pronto a essere positivamente 
contaminato, ma rispettando sempre i valori di 
onestà, originalità e autenticità.
Giustiniano La Vecchia è stato molto bravo a 
mantenere un’attenzione propositiva, in modo 
“non convezionale”, facendo in modo da farci 
raggiungere – e capire – da sole le risposte, e in 
questo modo, permetterci di adottarle con facilità 
nella quotidianità del lavoro e della vita.

Si è trattato di un lavoro eccezionale per risvegliare 
la consapevolezza di chi siamo e dove stiamo 
andando.
Credo che in un mondo in evoluzione, dove il 
lavoro delle nostre imprese sta davvero cambiando, 
non ci si possa davvero permettere di “subire” un 
cambiamento, ma diventi necessario farne virtù e 
utilizzarlo per crescere ed evolversi ulteriormente

Vorrei chiudere l’articolo con le 10 regole del 
Marketing 3.0 (di Philip Kotler, noto esperto in 
strategie di marketing)
1. Ama i tuoi clienti e rispetta i tuoi concorrenti;
2. Attenti al cambiamento, pronti a cambiare;
3. Tutela il tuo nome, sii chiaro circa la tua 

identità;
4. I clienti sono diversi: rivolgiti a quelli a cui puoi 

offrire i massimi vantaggi;
5. Offri sempre il massimo ad un prezzo equo;
6. Sii sempre disponibile e diffondi la buona 

novella;
7. Fatti una clientela,mantienila ed accrescila,
8. Qualunque sia il tuo business, è un servizio;
9. Affina costantemente i tuoi processi di 

business a livello di qualità,costo e risultati;
10. Raccogli tutte le informazioni approppiate,ma 

poi decidi in base al buonsenso.
Daniela Biolatto
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Il prestigioso riconoscimento consegnato
durante la Convention nazionale del Movimento Donne Impresa

Adonella Fiorito, 
“Sole d’Argento” 
di Confartigianato

Le porcellane italiane in Giappone
Teresita Bernocco, già rappresentante provinciale dei Mestieri Artistici, 
da sempre componente attiva del Sistema Confartigianato e del 
Movimento Donne in particolare, ha recentemente partecipato come 
ospite d’onore alla Convention nazionale di Pittura su Porcellana, 
tenutasi a Tokio negli scorsi 31 settembre – 2 ottobre.
I partecipanti nipponici selezionati erano circa 110, ai quali si sono 
aggiunte alcune decine di affermati artisti provenienti dall’estremo 
Oriente.
La presenza di Teresita Bernocco, invitata in virtù e come riconoscimento 
della lunga attività di artista in ambito internazionale, non solo ha 
nobilitato tutta la kermesse, ma ha certo dato lustro al nostro Paese e 
alle eccellenze della nostra provincia.
Durante la convention, “Tessa” – come da tutti è conosciuta – ha 
eseguito dimostrazioni, davanti a numerose ed attente platee, di diverse 
tecniche pittoriche.
Visto il grande successo, la permanenza di Teresita in Giappone si è 
prolungata anche di qualche giorno in quanto è stata invitata ad altre 
dimostrazioni a Sapporo, città (circa 1.910.000 abitanti; ricordiamo che 
Tokio ne ha oltre 15 milioni!) nel nord del Giappone.
Il gradimento è stato tale che alcune pittrici giapponesi si sono già 
prenotate per degli stage presso lo studio di Cuneo di Teresita.

Dal Movimento Donne Impresa e dalla Confartigianato Cuneo tutta 
giungano quindi le congratulazioni a “Tessa” che, in questo anno 
dedicato a “ceramica e vetro”, ha certamente ben simboleggiato la 
maestria dei nostri artigiani, rappresentando ottimamente quel “Made in 
Italy” che tutto il mondo ci invidia, esprimendo anche la determinazione 
e l’impegno delle tante donne imprenditrici.

“Per l’impegno contro la violenza di genere. 
Fondatrice del Centro contro la violenza alle 
donne Mai+Sole, dal 2007 s’impegna per 
l’accoglienza, l’ascolto e il sostegno psicologico 
delle donne vittime di abusi. Mettendo al centro 
la donna e valorizzando un nuovo progetto di vita 
incarna, anche in quest’opera, lo spirito e le doti 
dell’imprenditoria artigiana”.
Questa la motivazione con la quale, nell’ambito 
dell’annuale Convention nazionale del Movimento 
Donne Impresa di Confartigianato, Adonella Fiorito, 
rappresentante provinciale della categoria estetisti 
e attivo componente del Movimento, è stata 
insignita del prestigioso riconoscimento “Il Sole 
d’Argento”.
Il premio, conferito a chi si distingue per particolari 
meriti sociali ed imprenditoriali, è stato consegnato 
dalla presidente nazionale Edgarda Fiorini nella 
massima assise del gruppo che, all’interno del 
Sistema Confartigianato, si occupa di sostenere 
l’imprenditoria femminile, sviluppando, ai vari 
livelli, attività quali convegni, incontri, momenti 
formativi e informativi, ….
Le donne che lavorano in proprio nel nostro Paese 
sono 1.719.000, rappresentano il 30,8% del 
totale dei lavoratori indipendenti attivi in Italia e 
il 18,4% del totale dell’occupazione femminile. 

Tra le fila dell’esercito delle attività autonome 
“rosa” spiccano 364.942 imprenditrici alla guida 
di imprese artigiane.
«Si tratta – commenta la neo eletta presidente del 
Movimento Donne Impresa Mirella Marenco – un 
riconoscimento dovuto ad Adonella, che da sempre 
unisce un grande impegno in ambito associativo 
a sostegno della categoria ad una encomiabile 
azione rivolta ad arginare una delle piaghe sociali 
di questo tempo. A lei giungano le congratulazioni 

di tutta la Confartigianato Cuneo e del Movimento 
Donne in particolare».
«Congratulandoci con Adonella – aggiunge il 
presidente provinciale Domenico Massimino – non 
possiamo non riflettere su come uno significati 
e valori più pregnanti connessi all’identità degli 
artigiani sia rappresentata proprio della solidarietà 
verso chi necessita di aiuto. Per questo plaudiamo 
alla nostra collega come esempio da seguire, sia in 
campo imprenditoriale che sociale».
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Legge di stabilità: 
l’ANAP non accetta
l’attacco ai pensionati
Il Presidente Palazzi: “Confidiamo nel buon senso del Parlamento”

«È inaccettabile il blocco, anche se solo parziale, 
della rivalutazione delle pensioni tenendo anche 
conto che il loro potere d’acquisto già diminuisce 
ogni anno di circa il 3%». 

Lo afferma il presidente Anap Cuneo, Giuseppe 
Ambrosoli, in merito alla Legge di Stabilità 
approvata dal Governo.

«Noi comunque non ci rassegniamo – continua 
Ambrosoli – e, dal momento che lo stesso 
Presidente del Consiglio Letta ha detto che la Legge 
potrà essere migliorata in sede parlamentare, come 
Anap non mancheremo di far sentire la nostra voce 
in quella sede. Non è pensabile che i nostri politici 
siano sordi alle grida d’allarme che provengono 
da milioni di pensionati che non sanno più come 

e dove ridurre le proprie spese. Al Parlamento 
ribadiremo il nostro punto di vista e, al tempo 
stesso, daremo indicazioni su cosa serve, a nostro 
avviso, per migliorare la situazione del Paese: dalle 
riforme strutturali ai tagli agli Enti inutili, fino alla 
vendita del patrimonio pubblico non utilizzato; e la 
lista, ovviamente, potrebbe continuare».

«Occorrerebbe – conclude il presidente Ambrosoli 
– un po’ di buon senso, di equità e, soprattutto, di 
coraggio che, probabilmente, è ciò che manca alle 
Istituzioni in questo periodo di crisi economica che 
il Paese sta attraversando».

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 Saluzzo (CN)
Tel./Fax 0175 46582 
Cell. 333 6183409

info@caldaielegna.it

Favorevoli a una ristrutturazione della Sanità Pubblica

«Come Anap condividiamo lo scenario futuro prospettato dal Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, in merito alla sanità pubblica poiché sono in 
linea con quanto l’Associazione va sostenendo da sempre«». 

Così, il neo eletto presidente Anap Cuneo, Giuseppe Ambrosoli, a seguito delle dichiarazioni rilasciate dal Ministro Lorenzin sui progetti futuri per 
la nostra Sanità.

«C’è da augurarsi soltanto che i programmi non restino “buone intenzioni”. – prosegue Ambrosoli – È indispensabile, al riguardo, il convincimento 
anche degli altri attori: le Regioni, il Governo e il Parlamento. E una volta che dovessero divenire realtà, è essenziale che, per quanto riguarda la 
operatività e, soprattutto, la definizione dei nuovi modelli vi sia il coinvolgimento anche delle Associazioni dei pensionati e che si abbattano gli 
sprechi: dalle liste d’attesa ai macchinari molto costosi, utilizzati solo per poche ore al giorno; dal cibo spazzatura fino alla giungla degli appalti».

«Confidiamo – conclude Ambrosoli – che il Ministero attivi entro Natale, come promesso, il “Patto-Salute”, con la programmazione nazionale di 
best practice riguardanti gli ospedali, il sistema farmaceutico, le cure h24 e la gestione della prevenzione».

PROFESSIONISTI  UNITI
PER UNA ODONTOIATRIA 
MODERNA E SOSTENIBILE

I TUOI DENTI IN UN GIORNO
Oggi si può stabilizzare o ABBANDONARE DEFINITIVAMENTE 
la vecchia protesi mobile, grazie ad una implantologia moderna e sempre 
più d’avanguardia. Un cammino iniziato più di trent’anni fa e con successo, 
approdato in tecniche sempre più semplici, predicibili e sicure al servizio del 
comfort e dell’estetica. Sempre più attuali le tecniche immediate, consentono 
spesso di poter risolvere un caso addirittura in giornata. 
Realizziamo tutto in un giorno previa un’accuratissima progettazione che 
tiene conto delle più sofisticate ricerche diagnostiche, incluse le metodiche 
tridimensionali oggi in nostro possesso grazie a un TEAM competente e l’utilizzo 
di materiali rigorosamente certificati.

E PER I COSTI... PARLIAMONE
 Studio

 Dentistico

LE NOSTRE
SPECIALIZZAZIONI

• Implantologia 
 e protesi su impianti

• Chirurgia orale

• Protesi fissa e mobile

• Conservativa

• Ortodonzia tradizionale 
ed invisibile

• Igiene e profilassi

DOTT. SCUTO ARMANDO - ODONTOIATRA
BUSCA - Via Massimo D’Azeglio, 21 - Tel. 0171.932028 - Cell. 345.6366356
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Nell’ambito dei rinnovi delle Presidenze provinciali 
dei Gruppi di opinione del Sistema Confartigianato 
Cuneo, ai vertici dell’ANAP – Associazione 
Nazionale Anziani e Pensionati – sono stati 
eletti: Giuseppe Ambrosoli, Presidente; Giuseppe 

foto

proposte di viaggio pensate per voi ...
Onde di terra, Siena e le crete senesi 2-3 novembre: euro 210,00
Navigazione sul Po a Piacenza e November Porc 10 novembre:  euro 74,00
Giornata relax a Prè St Didier 11 novembre:  euro 68,00
La bella Verona e la mostra su Monet   16 novembre:  euro 82,00
Tutti a Striscia la Notizia su Canale 5  20 novembre:  euro 32,00
Bologna e la fiera di Santa Lucia  24 novembre: euro 49,00
Berna e la tradizionale Festa della Cipolla  25 novembre: euro 56,00
Sacro Monte di Graglia e il Mercatino degli Angeli  1 dicembre: euro 55,00
Atmosfere di Natale sulla Loira  6-8 dicembre: euro 349,00 
Magia in AltoAdige: Vipiteno,Chiusa, Bressanone 7-8 dicembre: euro 149,00
Milano e la fiera degli Oh Bej Oh Bej  8 dicembre: euro 33,00
Montreux e il castello di Chillon  8 dicembre: euro 66,00
Atmosfere Svizzere: Berna, Murten e Friburgo 14-15 dicembre: euro 199,00
Firenze e il Weihnachtsmarkt 15 dicembre: euro 49,00
Aosta, Bard e la merenda valdostana  21 dicembre: euro 49,00

Par tenze  da l la  Prov inc ia  d i  Cuneo.  R ich iedete  i l  ca lendar io  completo  de i  v iaggi  e  i  programmi  det tag l ia t i .  

dal 5 al 10% di sconto per gli 
associati e dipendenti di 

Confartigianato Cuneo .

piazza europa, 9 cuneo  
 via cavallotta 116/2 savigliano

tel. 0171 67575  
info@interredigranda.com          

Rinnovata la Presidenza 
Provinciale ANAP

Chiabrando, Vice presidente vicario; Rosalia 
Grillante, Vice presidente.

Attraverso queste pagine giunga un ringraziamento 
per il grandissimo impegno profuso per il comparto 
e per l’associazione al presidente uscente Elio 
Sartori e ai due vice presidenti Maria Teresa Cavallo 
e Fernando Franchino.

«Lascio – commenta Sartori – nella consapevolezza 
che in questi anni ho ricevuto dai “miei” artigiani 
ben più di quanto ho potuto dare in termini di 
tempo ed energie spese. Sono certo che il neo eletto 
Presidente Ambrosoli, cui rivolgo le congratulazioni 
e gli auguri di buon lavoro, proseguirà con vigore 
l’azione di rappresentanza dei pensionati».

«A nome di tutti – conclude Ambrosoli – esprimo 
la nostra gratitudine ad Elio per l’impareggiabile 
opera condotta in questi anni: non si contano gli 
incontri, i convegni, le attività nel sociale che è 
riuscito ad organizzare coinvolgendo un numero 
di pensionati sempre più numeroso. Ringraziando 
per la fiducia concessami, e confidando nell’aiuto 
di Sartori che, sono certo, continuerà ad essere 
componente fondamentale in virtù della sua grande 
esperienza, invito tutti gli artigiani in pensione a 
seguire e partecipare alle varie progettualità messe 
i campo dall’ANAP».

Da sinistra, in piedi: Giuseppe Ambrosoli, Maria Teresa Cavallo, Elio Sartori, Rosalia Grillate e Giuseppe Chiabrando
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Roberto Ganzinelli, presidente della Zona di Mondovì di Confartigianato Cuneo, 
nonché vice presidente provinciale, assieme ai due vice presidenti zonali Elda 
Fulcheri e Davide Sciandra, si è recentemente recato a porgere un saluto di 
benvenuto al Capitano Raffaello Bartolomeo Ciliento, nuovo comandante 
della Compagnia Carabinieri di Mondovì, e al Tenente Arrigo Galvan, nuovo 
comandante della Tenenza della Guardia di Finanza di Mondovì.

Nell’incontro con i rappresentanti delle Forze dell’Ordine il presidente Ganzinelli 
ha illustrato la realtà economica monregalese, con particolare riferimento al 
comparto delle PMI artigiane. Spiegando l’organizzazione della Confartigianato, 

Confartigianato incontra le Forze dell’Ordine

mondovì

sia a livello locale che provinciale, ha espresso la disponibilità dell’Associazione 
nel collaborare sulle tematiche che vanno a minare la tranquillità quotidiana 
delle aziende, quali usura e lavoro nero. 

Su queste tematiche, peraltro, il consiglio direttivo della Zona di Mondovì 
organizzerà prossimamente una serata informativa, alla quale il Capitano 
Cilento ed il Tenente Galvan si sono resi disponibili ad intervenire. Ganzinelli 
ha infine augurato un buon lavoro ai nuovo comandanti e a tutti i Carabinieri 
e Finanzieri operanti nel monregalese.

Grandissima partecipazione di pubblico per la nona edizione della “Sagra d’l 
Coj” di Margarita, svoltasi lo scorso 27 ottobre nella vie del centro storico.

Organizzata dalla Pro Loco in collaborazione con il Comune e con i contributi 
di Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo e Banca di Caraglio, la rassegna ha 
visto la partecipazione di numerosi espositori artigiani, dal settore alimentare 
a quello manifatturiero.

La sagra, come noto, è dedicata alle cosiddette “teste d’coj”, ironico appellativo 
con cui vengono soprannominati i margaritesi, e negli anni ha saputo ritagliarsi 
un posto di rilievo nelle manifestazioni autunnali della Granda.

Presente per Confartigianato, in rappresentanza del presidente provinciale 
Domenico Massimino e del presidente zonale Roberto Ganzinelli, la vice 
presidente vicario della Zona di Mondovì Elda Fulcheri che nel suo discorso 
ha ribadito l’importanza della partecipazione a questo tipo di eventi, quale 
«occasione per promuovere e valorizzare non solo i prodotti del territorio, ma 
anche le eccellenze delle tante piccole e medie imprese, vero motore produttivo 
del nostro Paese».

La rassegna è stata anche un’occasione per inaugurare ufficialmente, alla 
presenza di numerose autorità, la nuova struttura polivalente, che verrà 
utilizzata in futuro per numerose attività. 

Sagra d’l Coj a Margarita
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Si è conclusa la mostra della 2^ edizione del Concorso Nazionale per il Mobile di Saluzzo

saluzzo

L’artigianato saluzzese si è vestito di nuovo, senza dimenticare le proprie radici 
e tradizioni e ha saputo guardare al futuro grazie alla seconda edizione del 
Concorso Nazionale Per il Mobile di Saluzzo.
Le capacità degli architetti, designer e studenti che hanno partecipato al 
Concorso sono state “messe in mostra” presso le Antiche Scuderie, così tutti 
hanno potuto conoscere ed ammirare le tavole che hanno partecipato al 
concorso con un focus principale sui vincitori e menzionati.
Fondamentale la collaborazione instauratasi con Confartigianato Imprese 
Cuneo e con gli artigiani locali, che hanno saputo dare vita ad una parte dei 
progetti presentati.
L’arte del sapere si è coniugata con quella del fare nella sua migliore 
espressione. E così si è concretizza nella Mostra che tutti hanno potuto visitare 
gratuitamente fino a domenica.
La realizzazione di un concorso nazionale annuale, in cui vengano definite 
le tematiche e le caratteristiche della lavorazione del mobile di Saluzzo, 
rientra in un’idea di progetto più ampia che diventa poi la Mostra Nazionale 
dell’Artigianato di Saluzzo, ed ecco che, attraverso questa operazione, il Mobile 
di Saluzzo torna a promuovere la sua identità territoriale, le proprie eccellenze 
e la propria vocazione legata alla cultura del fare e all’attività di artigianato 
artistico.
Ricordiamo che la seconda edizione del Concorso Nazionale “Per il mobile di 
Saluzzo”, per l’anno in corso ha previsto il tema: “La vita in cucina: tradizione 
e innovazione”. Viviamo un tempo di grandi trasformazioni dei nostri modi di 

abitare e di rapportarci con le persone e con gli oggetti. In questo modo la 
schematica suddivisione degli ambienti tipici della società industriale si rompe 
reintegrando la ricchezza di funzioni della casa secondo modi che ricordano il 
passato e reinventano il futuro. Il Concorso ha suggerito di rivolgere lo sguardo 
a queste nuove opportunità, pensando a mobili, accessori, utili ad “abitare” la 
cucina e non semplicemente per usarla. 

60 i progetti in mostra, circa 30 i professionisti (architetti e designer) e 40 gli 
studenti dell’Istituto Bertoni che hanno partecipato, 14 i prototipi realizzati, 
senza dimenticare l’angolo riservato ai prototipi realizzati in occasione della 
prima edizione del concorso.

Un coinvolgimento importante quello dell’Istituto Bertoni, che apre le porte 
e rende possibile visite guidate presso i propri laboratori, oltre che aver 
partecipato in modo importante al Concorso sia a livello di progettazione che 
di realizzazione dei manufatti.
«Un buon successo quello della Mostra, dove la parte dedicata ai progettisti 
e manufatti, rimarrà ancora visitabile per qualche giorno esclusivamente per 
le scuole su prenotazione – commenta Michele Quaglia, Presidente Zona di 
Saluzzo di Confartigianato Cuneo – e poi i prototipi potremo ammirarli nelle 
vetrine della nostra città: l’idea è quella di utilizzare i prodotti realizzati in 
alcune delle principali vetrine degli esercizi commerciali di Saluzzo, in modo 
che possano continuare ad essere ammirati ma anche utilizzati».

Foto di proprietà della Fondazione Bertoni - Fotografo Bertorello

Foto di proprietà della Fondazione Bertoni - Fotografo Bertorello
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Confartigianato: “Fiera del Marrone un successo per espositori, visitatori e territorio”

cuneo
Appena conclusa la 15^ edizione della “Fiera nazionale del Marrone”, 
Confartigianato Imprese Cuneo tira le somme sulla manifestazione “simbolo” 
dell’autunno cuneese.
«La nostra Associazione – spiega Domenico Massimino, presidente provinciale 
di Confartigianato Cuneo – è partner del Comune di Cuneo fin dalle origini 
della kermesse, che anche quest’anno, confermando la sua riuscita formula 
di rassegna abbinata a numerosi eventi collaterali, ha registrato un altissimo 
successo di pubblico». Oltre 100 le imprese artigiane presenti, dal comparto 
alimentare a quello manifatturiero.
«Da un primo consuntivo con gli espositori – prosegue Massimino – i riscontri 
sono più che positivi. Ma, al di là del mero aspetto economico, è strategica 
l’azione di promozione dei prodotti di qualità e di eccellenza con un notevole 
ritorno su tutto il territorio provinciale». 

«Grandissima partecipazione – aggiunge Bruno Tardivo, presidente della Zona 
di Cuneo di Confartigianato – anche per i laboratori didattici, dove grandi e 
piccini si sono potuti cimentare nella produzione di oggetti in raku, ceramica 
e cera. Molto apprezzata anche la mostra “ceramica e vetro”, allestita in S. 
Chiara, coordinata dalla nostra dirigente Teresita Bernocco, peraltro reduce da 
un’importante mostra in Giappone». 
«Risultati positivi – conclude Massimino – per espositori, visitatori e territorio, 
dunque, che premiano l’ottima organizzazione e la fondamentale azione 
dell’Amministrazione comunale, in particolare del Sindaco Federico Borgna 
e dell’Assessore alle Attività Produttive Gabriella Roseo, che anche in questa 
occasione hanno confermato la loro attenzione alle esigenze non solo del 
tessuto produttivo locale, ma anche della collettività tutta».
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La Fiera del Marrone a… Eataly
Per promuovere la Fiera del Marrone anche oltre i confini cuneesi, 
sabato 19 ottobre, il Comune di Cuneo e Confartigianato Cuneo hanno 
organizzato uno stand promozionale presso Eataly a Torino.
Tantissimi visitatori hanno così potuto informarsi non solo sulla Fiera, ma 
ammirare “dal vivo” la preparazione di dolci e in particolar modo della 
“Torta Cuneo alla Castagna”.

Il celebre dolce, nacque nel 1999 in occasione della prima Fiera del Marrone, 
da un’idea dell’Associazione per la valorizzazione della Castagna.
Divenuto nel tempo un prodotto caratteristico molto apprezzato, è stato 
personalizzato negli anni dagli artigiani pasticceri, ognuno dei quali ha 
aggiunto un tocco di maestria alla ricetta originale.
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alba
L’arte della ceramica e del vetro protagonista della Fiera del Tartufo Bianco d’Alba

Dopo la pietra ed i marmi pregiati, il legno con le sue aromatiche essenze, 
quest’anno Confartigianato Imprese Cuneo ha scelto la ceramica ed il vetro 
come “testimonial” dell’abilità artigianale dei suoi associati. Proseguendo 
nel progetto promozionale avviato nel 2011, con il sostegno di Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cuneo e Camera di Commercio di Cuneo, l’Associazione 
partecipa anche quest’anno alla Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba 
proponendo un itinerario tematico tra le diverse tecniche di lavorazione dei 
due materiali e della loro applicazione sia in campo artistico che funzionale. La 
ceramica con la sua versatilità interpretativa ed il vetro dalle mille trasparenze 
che, tra le mani dell’artigiano/artista, si trasformano in manufatti di straordinario 
fascino ed in opere dalla tecnica raffinata.
Un mondo geniale ed operoso che ancora una volta si è raccontato al grande 
pubblico della Fiera del Tartufo su un’ampia area collocata proprio all’uscita del 
Mercato del Tartufo, in Piazza Falcone, negli scorsi sabato 26 e domenica 27 
ottobre e venerdì 1, sabato 2 e domenica 3 novembre.
Per concretizzare maggiormente il legame dell’Associazione con il territorio, 
sabato 26, in occasione dell’inaugurazione, è stato anche ufficializzato un 
accordo tra Confartigianato, Confartigianato Fidi Cuneo e Banca d’Alba che 
prevede la messa a disposizione per le imprese di un plafond di 2 milioni di 
euro, a condizioni vantaggiose per gli associati.
Inoltre, attraverso l’utilizzo di tecnologie d’avanguardia nei sistemi di 
comunicazione e di sorveglianza per garantire un alto livello di sicurezza, con 
l’ausilio di pannelli esplicativi e video proiezioni di particolare suggestività, 
installati dalla Tecno Word Group di Cuneo, partner di Confartigianato Cuneo 
nell’iniziativa, è stato rafforzato il binomio “tradizione ed innovazione” che 
caratterizza l’evoluzione del mondo artigianale. 

Lasciandosi guidare dalle immagini, i visitatori sono “entrati” nei laboratori 
artigianali e hanno potuto seguire “dal vivo” le fasi di realizzazione dei singoli 
manufatti, apprezzando di ogni artigiano le particolari doti professionali. 
«Con il 2013 dedicato alla ceramica e al vetro – dichiara Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Imprese Cuneo – abbiamo completato 
la prima fase del progetto orientato a raccontare il mondo artigianale legato al 
territorio ed ai vari materiali. Attraverso la partecipazione ad eventi di grande 
risonanza intendiamo lanciare un messaggio d’arte dai risvolti pregnanti, 
meritevole di platee sempre più ampie, ma anche un indirizzo concreto di 
sbocco professionale per i giovani che, in un momento difficile, hanno necessità 
di volgere lo sguardo ad un futuro di reali opportunità». 
«Il perdurare della crisi economica – sottolinea Domenico Visca, presidente 
della Zona di Alba di Confartigianato Cuneo – sta mettendo a dura prova 
la sopravvivenza di tante imprese artigiane. Fermo restando il costante e 
pressante impegno sindacale, che caratterizza la nostra Associazione, crediamo 
sia importante e strategico in questo frangente offrire alle nostre aziende 
associate momenti di “forte” visibilità che valorizzino appieno le peculiarità del 
lavoro manuale e la loro capacità di rendere “unico” il prodotto. Un sostegno 
che ci auguriamo possa premiare degnamente la qualità di una tradizione che 
il mondo ci invidia».



47
voceartigiano
la

dell’

SIAC s.n.c. SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

IMPIANTI ASPIRAZIONE PER FALEGNAMERIE  
RISANAMENTO AMBIENTI DI LAVORO  

IMPIANTI ASPIRAZIONE IN PVC

ASPIRAZIONE • RISCALDAMENTO • VENTILAZIONE 
FILTRAZIONE • CONDIZIONAMENTO • INSONORIZZAZIONE

SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

SIAC | Strada Piozzo, 5 | 12061 CARRÙ (CN) | tel. 0173 759028 | fax 0173 759032
e-mail: siac_snc@libero.it
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Fiera di Valle di Roccabruna

dronero
Anche quest’anno Confartigianato Cuneo – Zona di Dronero ha collaborato 
con il Comune di Roccabruna e la Pro-loco per l’organizzazione della Fiera di 
Valle, giunta alla 11^ edizione. 

La rassegna, svoltasi dal 10 al 13 ottobre scorsi, ha registrato un buon successo 
di pubblico, confermandosi un’ottima vetrina per le eccellenze alimentari e 
manifatturiere del territorio.
Come da tradizione, si è voluto celebrare un artigiano per la lunga attività 
lavorativa. In questa edizione, in occasione dell’inaugurazione della fiera, alla 
presenza di numerose autorità, è stato insignito di questo riconoscimento 
Riccardo Durando, autotrasportatore per oltre 50 anni (a ritirare il premio di 
Durando, impossibilitato a presenziare, la moglie e la figlia). 

Nella stessa occasione il sindaco di Roccabruna Claudio Garnero ha anche 
voluto consegnare, a nome di tutta la comunità, una targa a Giorgio Verutti, 
presidente della Zona di Dronero di Confartigianato, da poco insignito 
dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, 
per il grande impegno in ambito lavorativo, associativo e sociale.
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dialogo aperto

Presidente Massimino,
le incombenze e le complicazioni che ci sono state 
via via imposte con l’andare del tempo, hanno 
superato di gran lunga i limiti della sopportazione 
e ci rendono insicuri e vulnerabili di fronte ad un 
qualsiasi controllo. Tanto più in questi momenti in 
cui molti di noi non riescono ad ottemperare alle 
richieste per aver esaurito i risparmi di una vita per 
tentare di salvare le proprie aziende mentre altri 
hanno già chiuso i battenti senza avere nessuna 
delle assistenze concesse ad altre categorie di 
lavoratori. Ma oltre alle esose tassazioni dello 
Stato e degli altri Enti Locali, che rischiano di 
distrugge il tessuto dei contribuenti innescando 
un procedimento fallimentare anche per se stessi, 
a complicarci la vita sono le continue e costose 
emanazioni di assurdi adempimenti. Circostanze 
che suonano ad offesa della nostra collaudata 
professionalità. È possibile che un boscaiolo di 
50 anni, che da decenni esercita il suo lavoro, e 
fino a poco tempo fa poteva essere considerato un 
“maestro artigiano”, ora debba andare a scuola 
per imparare ad usare la motosega?
E questo non è che un esempio, fra i tanti 
adempimenti strani, che ci piovono addosso ogni 
giorno.
Caro Presidente, siamo stufi di subire queste 
angherie, e tu ne sei bene a conoscenza! Vogliamo 
riscattare il nostro orgoglio. Ma cosa abbiamo 
fatto sinora per cambiare le cose? La “base” degli 
artigiani è delusa e scontenta ; sembra proprio che 
nelle nostre alte sfere non si presti la sufficiente 
attenzione a queste nostre problematiche; o 
quanto meno si sia più inclini ad accettare 
supinamente ogni vessazione, senza reagire con 
vigore. Si sente anche dire che vi sia una interessata 
connivenza con il potere. Io sono certo che tu 
vorrai chiarire o smentire queste affermazioni: è 
molto importante per la nostra categoria, mentre 
ti appresti al tuo secondo mandato. C’è il rischio 

che questo accanimento contro le imprese da parte 
di vari settori dello Stato - un disegno occulto per 
estrometterci dal mercato da parte di poteri forti 
ed occulti - finisca da un lato di compiere un 
inconcepibile disegno distruttivo, ma anche di far 
esplodere una rabbia incontenibile.
Non pensi che sarebbe ora che il “nostro” presidente 
di Rete Imprese si metta a battere i pugni sul tavolo 
contro questo andazzo e se non ottiene nulla sia 
lui stesso a organizzare una sorta di obiezione 
di coscienza, rifiutando di adeguarsi alle tante 
imposizioni deleterie e non essenziali che hanno 
ormai soffocato le aziende? So perfettamente che 
la mia proposta rappresenta una sorta di eversione 
per la nostra mentalità lealista, ma in questa Italia, 
dove ha ragione chi grida più forte e conta più la 
protesta dei numeri che quella della ragione, non 
sarebbe opportuno che anche noi ci adeguassimo 
a questi metodi?. Siamo tanti, e la nazione ha più 
bisogno di noi, di quanto noi abbiamo bisogno di 
lei: ma dobbiamo farlo sentire forte.

Marco Borgogno
(Borgo San Dalmazzo)

Caro Borgogno,
innanzitutto ti ringrazio per questa sollecitazione 
“vigorosa”, come è nel tuo temperamento, che mi 
permette di fare alcune puntualizzazioni su una 
tematica così importante, qual è l’interpretazione 
della rappresentanza datoriale.
Condivido con te, e me ne rammarico, che nel 
nostro Paese sembra avere la meglio chi grida più 
forte, ma sappiamo bene che non è questa la via 
per costruire qualcosa di “stabile”. Può servire 
tutt’al più ad ottenere un temporaneo analgesico 
ai problemi, salvo poi ritrovarsi a breve con una 
nuova normativa, magari dal nome accattivante, 
più onerosa e complessa della precedente.

Inoltre, un’ “obiezione di coscienza” in ambito 
fiscale da parte degli artigiani equivarrebbe ad 
inferire un colpo mortale alla nostra economia 
traballante, con il rischio di conseguenze 
drammatiche per tutti, imprenditori e cittadini.
Su questi argomenti si è dibattuto a lungo in 
Confartigianato nazionale, cercando di operare 
una scelta che potesse interpretare interessi e 
volontà di tutti gli associati.
Alla fine si è optato per continuare nell’attività 
interlocutoria, richiedendo un sempre più schietto 
e concreto confronto con i decisori politici. 
Pur vicino alla linea scelta dal Sistema 
Confartigianato, di recente mi sono ritrovato 
a ragionare, insieme alla presidenza regionale, 
sull’opportunità di rendere più incisiva la nostra 
protesta attraverso una manifestazione pubblica 
composta e responsabile, che possa richiamare con 
maggiore forza l’attenzione della Politica verso il 
grido di dolore delle nostre imprese artigiane. 
Questa ipotesi è stata l’argomento di una lettera 
inviata di recente dalla Confederazione regionale 
al presidente nazionale Merletti, di cui riporto un 
passo specifico: 
“…Crediamo che la nostra Confederazione debba 
fare da apripista in Rete Imprese Italia su questo 
difficile terreno (organizzazione di una grande 
manifestazione di piazza), consapevole di avere 
già abbondantemente esercitato il suo ruolo di 
responsabilità come attore sociale. Adesso è ora 
che ci ascoltino e l’unico modo per farci sentire nel 
frastuono generale è quello di alzare la voce…”
Ora siamo in attesa di una risposta positiva dal 
Sistema nazionale. Qualora non arrivasse, non 
escludo che una contestazione “più plateale” 
potrebbe partire prossimamente proprio dal nostro 
territorio piemontese.

Domenico Massimino
Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

E se alzassimo
la voce?

CALENDARIO PROSSIMI EVENTI
Premio Fedeltà Associativa – Zona di Carrù - 6 dicembre 2013
Palabollito – Piazza Divisione Alpina Cuneense

Fiera di Sant’Andrea – Peveragno - 21-25 novembre 2013
Serate presso il Palasagra riscaldato in Piazza  del Municipio
Domenica 24 novembre 2013: Mercato d’eccellenza dei prodotti tipici locali 
ed esposizione della Confartigianato Cuneo

Fiera Fredda di Borgo San Dalmazzo - 4-8 dicembre 2013

http://cuneo.confartigianato.it/category/eventi/

Per segnalazioni di nascite e lutti:
redazione@confartcn.com 

MERCATINO DELL’ARTIGIANO

AFFITTASI: Cuneo, Piazza Galimberti (lato tribunale). Trilocale uso ufficio 
piano ammezzato. Riscaldamento autonomo. Per informazioni telefonare 
(dopo le ore 18.00) 339.2464283 (rif. Giordano).

Per inserzioni gratuite: http://cuneo.confartigianato.it/mercatino/
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CONDOGLIANZE
Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di: Gregorio Bernardino, 
falegname - mobiliere di Villafalletto, per oltre 40 anni iscritto 
all’associazione e padre di Gregorio Andrea e Gregorio Laura Maria 
titolari della ditta Gregorio Mobili snc di Villafalletto attualmente 
iscritta a Confartigianato Cuneo.
In questo momento di dolore, siano di conforto ai familiari le 
condoglianze dell’Associazione.

RICORDO DI DINO BURDESE
È recentemente scomparso, all’età di 83 anni, Bernardo “Dino” Burdese, di Bra, rappresentante di categoria dei fotografi e successivamente vice 
presidente provinciale, delegato Anap e componente del Consiglio Direttivo della Zona di Bra.
Riportiamo di seguito un estratto del discorso di commiato delle figlie, che sottolinea l’impegno e la passione di Burdese per il lavoro e l’Associazione.
“… Nel momento del commiato, desideriamo condividere il ricordo del nostro caro Dino. L’artigiano, un mestiere tutto di testa e di sapiente 
manualità. Per più di 30 anni fotografo appassionato, che ha indagato col suo obiettivo gli sguardi e le emozioni di tanti: quanti battesimi, 
compleanni, prime comunioni, matrimoni, anche in questa chiesa, quanti addestramenti di alpini a Stura e giuramenti alla Caserma Trevisan… 
Fotografo dagli anni in cui la fotografia era un’arte per pochi, lontana dalla tecnologia odierna, una realizzazione lenta tutta manuale: l’inquadratura 
professionale, lo sviluppo dei negativi in camera oscura e la stampa delle foto, l’asciugatura, la rifinitura dei bordi e la numerazione, il ritocco e, 
talvolta, il colore con i pastelli naturali. Quante notti passate in camera oscura, dove amavi portarci per assistere alla magia di quelle immagini che, 
piano piano, affioravano sulla carta bagnata. Ma Dino, il fotografo, è stato anche il convinto sostenitore delle esigenze della categoria: ha creduto 
nella differenziazione e valorizzazione delle singole professioni, promuovendo le eccellenze artigiane del territorio, in controcorrente con le derive 
dell’omologazione commerciale. Negli ultimi anni non ha smesso di tutelare i diritti dei colleghi artigiani in pensione, pensando che si dovesse 
meritare di più, dopo una vita intera spesa lavorando. …”.

Per segnalazioni di nascite e lutti:
redazione@confartcn.com FELICITAZIONI

Confartigianato Cuneo partecipa alla gioia dei genitori e accoglie con 
un caldo benvenuto:Filippo, figlio di Elisa Cardone, impiegata della 
Zona di Bra; Matteo, figlio di Elena Ramondetti, impiegata presso la 
Segreteria Provinciale, Ufficio Formazione;

Per segnalazioni di nascite e lutti: redazione@confartcn.com 

CUNEO 
Via Castelletto Stura, 81
Tel./Fax 0171.402642 

e-mail: info@artigiana.it

RIVENDITORE AUTORIZZATO

Vernici per finestre garantite 10anni 

senza alcuna manutenzione

• Vernici speciali per legno 

• Solventi per tutti gli usi 

• Collanti vinilici 

• Prodotti chimici per restauro 

• Cere di ogni tipo 

• Produzione e lavorazione tinte, smalti 

   laccati anche su campione 

• Impregnanti a solvente ed acqua 

• Oli naturali per esterno, mobili e parquet

• Pitture murali e laccature per vetro

• Laboratorio di prova interno 

• Assistenza tecnica qualificata 

• Servizio consegne www.finestre.remmers.it
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di Saltalamacchia Mauro

30enne, nubile, molto bella, assistente sociale, proviene da una famiglia cattolica, classica 
ragazza acqua e sapone, ama i bambini, cerca compagno serio per futuro insieme.    

Vive in campagna, bellissima, mora, occhi scuri, femminile, 39enne, maestra d’asilo, si 
occupa di volontariato con gli anziani, incontrerebbe uomo semplice, di cui innamorarsi. 

Imprenditrice, 45enne, distinta, molto attraente, divorziata da tempo, libera da impegni 
familiari, incontrerebbe signore anche separato con figli, purché onesto, sincero. 

Vedova, 56enne, bella presenza, ama la cucina piemontese, le piace camminare in 
montagna, andare in bicicletta, sarebbe disponibile a trasferirsi qualora incontrasse un 
uomo affidabile.  

Bella signora piemontese, soffre di solitudine, 63enne, giovanile, pensionata, ama curare 
l’orto, vedova da tempo, incontrerebbe un bravo signore con cui farsi buona compagnia.  

Ufficiale delle forze dell’ordine, 48enne, divorziato senza figli, è un uomo dal carattere 
deciso, sicuro di sé, ma sa essere anche molto dolce, sensibile.  Fisico atletico, sorriso 
smagliante, è alla ricerca di una donna positiva, con cui creare famiglia. 

È un uomo affascinante, alto, brizzolato, occhi chiari, ottima cultura, titolare di un agenzia 
investigativa, 59enne, vedovo, sogna di incontrare una donna romantica, carina, con cui 
condividere la vita. 

Matrimoniali & Amicizie

Carmagnola - tel. 011 9626940            Quota d’iscrizione obbligatoria

348 7860687

329 6412763

345 1744397

342 1347113

349 5601018

327 2892433

340 7320564
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lenostre sedi
UFFICI INDIRIZZO TELEFONO FAX

Segreteria Provinciale Via I Maggio, 8 0171 451111 0171 697453

Sicurezza sul Lavoro, Ambiente e Formazione Corso IV Novembre, 11 0171 451111 0171 697453

Alba Corso P. Cillario Ferrero, 8 0173 441138 0173 440412

Borgo San Dalmazzo Largo Enrico Bertello, 5 0171 269728 0171 265103

Bra Piazza G. Arpino, 35 0172 429611 0172 429612

Carrù Piazza Mercato, 16/a 0173 750908 0173 779310

Ceva Piazza Gandolfi, 18 0174 701250 0174 721250

Cuneo Via I Maggio, 8 0171 451200 0171 697453

Dogliani Viale Roma, 53 0173 71252 0173 721907

Dronero Via IV Novembre, 50 0171 917883 0171 909168

Fossano Via Lancimano, 4 0172 60715 0172 637102

Mondovì Via degli Artigiani, 10 0174 44203 0174 44236

Saluzzo Via Vittime di Brescia, 3 0175 42014 0175 41875

Savigliano Via Molinasso, 18 0172 712207 0172 712516

RECAPITI INDIRIZZO TEL./FAX ORARI

Bagnolo Piemonte Corso V. Emanuele III, 11 0175 348385 lun. 14.00 - 17.00 mer. 8.30 - 12.30

Busca Corso Giovanni XXIII, 30 0171 944362 mar. - gio. 8.30 - 12.30

Canale Piazza Trento e Trieste, 34 0173 970359 da lun. a ven. 8.30 - 12.00

Cherasco Via Garibaldi, 26 (info: Uffici di Bra 0172 429661)

Cortemilia Corso L. Einaudi, 1 (info: Uffici di Alba)

Garessio Via Vittorio Emanuele II, 148 0174 803210 mar. 8.30 - 12.30 / 14.30 - 17.30

La Morra Piazza Municipio, 1 (info: Uffici di Bra 0172 429661)

Narzole Via Cavour, 93 0173 776866 mar. 9.00 - 12.00

Racconigi Via Regina Margherita, 6 0172 86242 da lun. a ven. 8.00 - 12.30

Santo Stefano Belbo Via Umberto I, 1 (info: Uffici di Alba)
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